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a na lizza tore 
di 
massima robustezza 

strumenti elettronici 

di m1sura e controllo 

telefono 296.103 milano 

, Sensibilità cc.: 20.000 ohm/V. 

Sensibilità ca.: 5 000 ohm/V. (2 diodi al ger­
manio). 

Tensioni cc. • ca. 6 portate: 2,5 - 10 - 50 
250 - 500 - 1.000 V /fs. 

Correnti cc. 4 porta te: 50 p,A - 10 . 100 
500 mA. 

Campo di frequenza: da 3Hz a 5 Khz . 

Portale ohmetriche: 4 portale indipendent i: 
da 1 ohm a 10 Mohm/fs. Valori di centro 
sca la: 50 - 500 - 5 000 ohm - 50 Kohm. 

Megaohmelro: 1 portata da 100 Kohm a 100 
Mohm/fs (alimentazione rete ca. da 125 él 

220 V. ) . 

Misure capacilative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 por­
tale 1 10 (alimentazione rete ca da 125 
a 220 V. ) . 

Frequenzimelro: 2 portate O - 50 Hz e 0 
500 Hz. 

Misuratore d'uscita (Output): 6 portale 2,5 
10 - 50 - 250 - 500 - 1 000 V /f. 
Dedbel: 5 pol'late da 10 a -' 62 dB 

Esecuzione: Batter ia incorpora1a; completo c i 
punta li ; panne ll o frcntale e cofano in urea 
nera; targa ossidata in nero; dimensioni 
mm. 160 x 110 x 42; peso kq . 0,400. A ri­
ch iest a e legante cus1odia in vinilpelle 

Assenza di commutatori sia rotanti che a le­
va; indipendenza di agni circuito. 

Protelto contra eventuali urti e sovraccarichi 
accidenta li. 

Al TRA PRODUZIONE 

Analizzatore Pr a tic a 1 10 

A n a I i z z a t o r e TC 18 E 

Voltmetro elettronico 110 

Oscillatore modulato CB 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

Analizzatore Elettropratical 

rivenditori di componenti ed accessori Radio-TV 1 



rBottoni & rfluBBi 
B0LOGNA \.. ______________________ _ 

COMUNICA 
che tutti i materieli 

da esse venduti 

sono delle prima rie f abbriche 

italiane ed estere. 

Trensistor e velvole sono tutte 

di 

PRIMA SCELTA 
HOM È MATERIALE Dl STOK 

materiali da noi venduti 

sono garantiti 

per cui 

avessero a verificusi imperfezioni 

verranno 

immediatemente sostituiti. 

rBottoni & rfluBBi 
BOLOGNA - VIA BELLE ARTI, 9 

Non si spediscono cataloghi in contrassegno 
solo con anticipo L. 800 
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ECCEZIONALE 
PACCO SEIMILA 
COMPRESO IMBALLO E TRASPORTO 
PER PAGAMENTI ANTICIPAT! SUL N S. 
C.C.P. 8, 2289, 0 ASSEGNO, 0 VAGUA. 

IMPORTANTE AVVISO 
A SEGUITO Dl NUMEROSE RICHIESTE LA FANTINI SURPLUS 
COMUNICA: 
GLI AGGIORNAMENTI, USCENTI OGNI TRE MESI, AL CATA­
LOGO GENERALE DELLA FANTINI SURPLUS VERRANNO 
INVIATI 

GRATIS 
SOLO A CHI HA PROVVEDUTO, 0 PROVVEDERA' A RITIRARE 
IL CATALOGO GENERALE COMPOSTO DA 28 PAGINE E 
CHE VIENE INVIATO SEMPLICEMENTE DIETRO VERSAMENTO 
ANTICIPATO, ANCHE IN FRANCOBOLLI, Dl L. 250 (A TITOLO 
RIMBORSO SPESE). 

SEDE: VIA BE6ATTO, 9 - BOL06NA 

C.C.P. N. 8/2289 - TELEF. 271.958 



CONTtENE BEN 158 ARTICOLI Dl SICURO IMPIE60 
una valvola 6J5 - una valvola 310 a - due valvole VT. 52 
una valvola ATP7 - una valvola CV6 equivalente alla VR 135 
un variabile 9+9 pF ottimo per 144 me 2 - DUCATI 
due capsule microfoniche - Tipo carbone - uso Telefono 
quattro zoccoli octal 
due zoccoli in miniatura 
due zoccoli novai 
un zoccolo speciale per fotomoltiplicatore con 10 resistenze 
due zoccoli tipo 807 per puspul ad alto isolamento, antivibranti 
due zoccoli bachilite tipo 807 
un connettore 
un connettore B.N.C. - Adatto per BC. 623-A/ 
sette basette nuove ( ritagl i) per ancoraggio 
15 basette assortite corredate di resistenze condensatori vari e bobine 
un commutatore a una posizione due vie 
un commutatore TV 
50 Condensatori da 50 pF a 150.000. Valori assortiti nuovi 
30 resistenze assorti te da 1 oon 1 OMO 
due pile BA-403/U - 1,5 volt. 
un relais telefonico 24 volt. 
un contagiri 
una scatola in plastica per montaggio apparecchi Transistor 
una resistenza ad alto vattaggio 
un oscillatore VHF completo di zoccolo, resistenze, variabili e com­
pensatore frequenza da 140 a 160 Mc 
un trasformatore intervalvolare - uso generale 
una impedenza filtre bassa frequenza - 150MA - 1300 
due tappi luce 
una bobina EAT (elevatore di tensione RF) 
un vibratore - 6 vol. 
due passanti da telaio corredati di due condensatori da 3000 pF 
una scatola portafusibili con fusibili 
quattro potenziometri vari a filo ad uso generale 
una impedenza permaloid 
cinque rondelle per fissaggio zoccoli octal tipo americano 
un condensatore 0,5 mFd. blindato - Tipo Telaio 
una bobina d'arresto per filtre radio 
un compensatore da 3 a 30 pF. 
un taste T elegrafico 
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Costruire Diverte 
Tecnica Elettronica 

Il Direttore 

Come opera il "calcolatore " 

Il programma 1963 ci ha distoll o per un mese dall'appas­
siona111e problema del calcolo t:lettronico. 
Rien1ria1110 in argomento precisando subito un concerto che 
[li già accemza10: il « calcolatore,. vero e proprio, ovvero la 
macchina elle fa solo calcoli non esiste praticamente più 
e co111Imque è tma maccf1ina eventualmente elettromecca­
nica e no□ elet l ronica. 
Tali macchine servono esclusivamente a svil11ppare le quat­
tro operazioni fo1tdamentali dell'aritmetica, senza operare 
alcuna decisio,ie o svolgere un lavoro « logico ». 
Natllralme,ue 11el campo del calcolo automalico i numeri 
elle devono essere cormmica.ti alla maccfzina da calco lo non 
vengono forniti ad essa manllalmente ma t,ramite tm sup­
porta opportm10. Questo 1tormal111ente è ww -scheda per• 
forata ossia w1 cartoncino con dei buchi che rapprese11-
tano, seco11do certi codici, ,wmeri e lettere. 
Le sclzede vengono perforate in macchine dotale di tastiera 
simile a quella di una macchina da scrivere e di punzani che 
a coma11do dei tasti si abbassano e /orano il cartoncino. 
Le macchine che « leggono » e « riconoscono » i fori, « capi­
scono" se c'è foro e di che foro si tratta perchè la sc1ieda 
~corre velocemente tra un rullo e spau.olini di contalto 
in eriti 11el circ11ito di una sorgente elettrica. 
Quando tra rullo e spau.olino c'è il cartoncino, non c'è 
contatto, mentre il circuito è attivato quando lo spazzolino, 
att ra verso il foro, tacca il rnllo. 
Pertanto, net caso in questione (calcolatore elettroniec­
can ico) si perforano i cartoncini con ad es. 4 e 3, opp11re 
7 e 9 o 1.847,25 e 746,80 ecc.; si introducono nel calcolarore 
e que to, « leggendo » con gli spazzo/ini il 4 e il 3 sviluppa 
l'operazione c11i è staro comandato (somma: 4 + 3 = 7; mol­
tiplica 4 3 = 12 ecc.) pcrforando a sua volta i risultati 
stdlo ste o cartoncino. 
Naturalmente questo è solo 1111 esempio ridotto « all'osso •· 
hzfatti sarebbe stupido perforare delle schede per poi 
calcolarle nef modo detw: si f arebbe molto prima e 111eglio 
con una addizionatrice da tavolo! 
ln realtà le schede verramzo perfora.te con tanti dati e per 
molli scopi: lra l'altro potrebbero anche subire im passag• 
gio di calcolo, 11011 fine a se stesso ma anello di u,1a certa 
elaborazione. 
Il « calcolatore » elettronico (e abbiamo detto appunto di 
chiamarlo elaboratore) non si limita a questi modesti com• 
piti di « macclzina elle fa le operazioni ». 
Esso, partendo da dati greu.i, li elabora nel senso pu~ com­
pleto, sviluppando naturalmente anche tutti i calcoli nece.s­
sari. 
Dopo questa precisazio11e, possiamo veramente passare a 
wi esame pi.ù dettagliato di corne opera l'elaboratore. 
Non f aremo degli schemi elettronici ma solo degli selle mi 
logici: infatti lo • schema » elettrico di 1111 elaboratore, oltre 
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a essere notevolmente complesso, non direbbe neppure un 
gran che, se non agli specialisti. 
Di estremo interesse, invece, lo scl,ema logico. 
Semplifica.ndo alquanto il problema al puro scopo di fornire 
i concetti essenziali, diciamo a questo punto che esiste 
tma unità elettronica fondamentale cite consente, con op­
portu11i accorgime11ti, di soddisfare lutte le funzioni elab<>­
rative della macchina. 
Ricordate tali fun'l.ioni: saper ricordare, scegliere, /are di 
conto (vedi editoriali precedenti). 
Bene, q11esta unità fondamentale è costituita da un circuito 
molto semplice, realhzabile sia con valvole che con tran­
sistori, che conosce due soli stati di equilibrio: il ST e il NO. 
Poichè l'elettronica lia fornito questa possibilità era neces­
sario costruire logiclte ispirantesi a detto circuito. 
In sostanza se si vuole che un elaboratore sappia far di 
canto, bisogna elle sappia inna11ûtutto contare! 
Se deve ricordare, occorre che certi dati immagau.inati nella 
macchina siano riottenibili, non alterati, a. piacere. E tutto 
cià elettronicamente. 
Ecco allora che bisogna prendere questa « cellula » elemen­
tare, questo « germe » di logica elettronica e costruirvi sopra 
una « logica » o meglio una « intelligenza » elett,ronica. 
Abbiamo acquisito un concetto fondamentale: quello di uni­
là logica elettronica elementare. 
Questo concerto ci consente di considerare la macchina non 
pit't come uno strano mostro ma come una macchina, com­
plessa i, ma dotata di strutture elementari semplicissime: 
l'elemento base è semplice, e l'insieme, per quanta com­
plesso, è riducibile a forme semplici. 
Siamo giunti a un traguardo di notevole importam.ci: questa 
• macrologica » che intravediamo a prima vista, ossia " il 
calcolatore » è in realtà un'entità costituita di « micrologi­
che » che, opportunamente collegate tra loro, danno al­
l'insieme ima inteiligenza. 
In sostcinza no11 è ottenibile una logica elementare elettro­
nica ccipace di orientarsi in diversissime sfumature, mentre 
è una logica semP.lice e sicura quella del SI-NO. 
Non è detto che tl concetto sia chiaro ( per nostro difetto, 
non vostro) e ci riferianzo a tm esemp,o. 
Ammettendo di voler commticare due sole condizioni « lo­
giche • a qualcuno ( ad esempio « tutto bene» o « molto 
male») potremmo accendere una larnpada (SI) o tenerla 
spenta (NO). 
Oppure potremmo metterci o no un fiore all'occhiello (SI­
ND) . 
E' una • logica » elementarissima e funziona. 
Ma ammetliamo di voler essere in grado di comunicare 
anche il « bene », il « beni110 », e il « maluccio ». Come fare? 
Bisogna grciduare la luminosità della lampada (meu.a spen­
ta: « benino ») ... o strappare q11cisi tutti i petali del fiore 
all'occhiello ( « maluccio » ) ... ! 
No! Per l'elettronica è molto più facile aggiungere un se­
conda circuito SI-NO. 
Prima le alternative erano due, ora sono quattro: SI-SI; 
SI-NO; NO-SI; NO-NO (bene - benino _ maluccio _ male). 
Con tre circuiti le alternative diventano otto e cosl via. 
Ma l'argomento va approfondito e quindi lo riprenderemo 
il prossimo mese. 
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Trasmettitore 
••Lilliput,, 
di Giuseppe Prizzi 

* E' op,nione dall'Autore, e sia detto 
non per giustificare questo articolo, ma 
per sinœra convinzione, che un radioama­
tore non si limita ,a progettare ex-novo 
a.pparecchiature che vanno poi corrette 
spenimentalmente, ma r,ivede anche pro­
getti per cosl dire « classici »; in ogni caso 
il miglior premio è certamente ,l_a riuscita 
del 'iavoro, specialmente se questo porta 
ad una certa « genialità » in qualche so­
luz.ione particolare * 

Coerente alla premessa, dirè> che questo air 
cuito, non è iinedito, ma è stato presentato 
da L. F. Shaw su Wireless World, e recente­
mente da G. Kubin sui suo « Manuale dei Train­
sistori ». Il mio :!avoro, è consistito ne! coHau 
cl.are ii,J .già citato circuito per I'uso dei nuovi 
ed economici « dTift transistor » OC 170 ed 
OC 171 e per la gamma dei 7 Mc/s che per­
mette una migldor propagazione d1 quella dei 
160 metri (1,9 MHz. con trans:istori OC 72) 
prevista nel proget1to originale. 

Queste modifiche in definitdva si traducono 
in un'efficienza maggiore, pur con una poten­
za-antenna di circa 15 mW, che permette dei 
collegamenti, con antenna calcolata, e dn gra­
fia, molto iinteressanti, mentre con gli acces­
sori presentati più avanti si possono effettua­
re ottrl.mi collegamenti anche in fonia quaindo 
l'antenna sia penfettamente calcolata, e la 
modulazione abbia una .profondità del 100%. 

Tra gld accessoni noterete ,pure, ( ed anche 
questo è merito del Shaw: pur essendo un 
americano - e perciè> aootuato •a « sciala­
re » sui materiale - l'intercambiabilità dei 
pezzi dn questo trasmetti,tore è una trovata 
sua ed assicura ottima economia dd costiru-
2'lione e di gestione) un misuratore d'uscita 
che va incorporato nel ,trasmettitore in fase 

Un celebre circuito, adattato 
per i 40 metri, interessante 
per tutti: 

e i PRINCIPIANTI possono 
costruirlo senza difficol­
tà eccessive 

e i DILETTANTI ne trarran­
no grande divertimento 

• gli OM.: beh, è una 
soddisfazione fare QSO 
con pochi mWI 

di messa a punto, un modulatore per gra­
fia, ed uno .per fonia. 

In defiinitiva posso dke che se dl progetto 
non è originale per fa parte ciTcuita:!e aime­
no denuncia chiaramente le sue orugini, ca­
sa che non si puè> dire di schemi che si rile­
vano ben spesso su ce.rta stampa ,tec:ndca. 

DESCRIZIONE dei drcuiti: Puè> parer stra­
no c~e io parld di circuitd, al plurale, ma 
ho gia detto che questo trasmettitore è for­
mata da varie .parti che ora, ,per maggior 
comprensione, riassumerè>. 

a) il trasmettiitore vero e proprio ( ad onda 
.persistente); 

b) il modula tore per .graifia; 

c) d,l modulatore per fonfa; 

d) il misuratore d'uscita; 

e) un misuratore di campo (che puè> essere 
usato a:! posta del misuratore d'uscita); 

f) un altro modula tore per fonia ( schema 
del Kuhn). 

P.iù in detta:glio: 

a) E' composto da tre transistori: un OC 170 
oscillatore (VFO); un OC 170 separatore; 
un OC 171 finale RF (modulato ,poi di emdt­
tore). 

b) Si tratta di un oscilla tore BF in circuito 
Colpitts, con tasto su1l'alimentazione, 
(transistor OC 71). 

c) è composta da un microfono piezoelettci­
co segudto da uno stadia ampliificatore di 
<tensione a transistor, per cu1 è usato un 
OC 75. 
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Fig. a) - Trasmettitore. 
7 Mc/ s: L, = ·L, = 30 spire 
affiancate filo 0, 13 smaltato, 
affiancate su nucleo in plastica 
da 1 0 mm. e ferrite interna. 

2 x 100 pf" C 2x500 CON 125 pF' 1 N 
SERIE AD OGNI SEZIONE > 

• r 
1 e Q-9V 

/ ' . 
/ 

4 7kll 

2 Mc/ s: L, = L, = 60 spire 
filo da 0,2 su nucleo del diametro di 
20 mm., senza ferrite. 
Accordo a centro banda con 
compensatori. 

L2 

' 11 {i) u 
270p• l 
oc 171 
2N384 

Il variabile doppio 

+i 
monta compensatori incorporati 
che sono stati omessi sui disegno 
per evitare complicazioni. 



d) è un microamperometro con in senie un 
diodo al germanio. 

e) un diodo più un transistor amplifioatore 
in un semplke ricevi-tore accordato sulla 
frequenza di lavoro. 

f) un semp,Iice microfono a carbone ad alta 
uscita in serie ad un potemiiometro per 
determinare la profondi-tà di modula2lio­
ne, ai oapi di un t-rasformatore microfo­
nico. 

PARTE TEORICA: E' giunto H momento di 
descrivere pezw per pezzo ,il circuito adot­
tato, e di giustificarne g.li scopi. 

Oscillatore a frequenza variabile: Con un 
transistor OC 170 collegato in Base comune, 
corne oscillatore Colpitts, viene genera-ta una 
oscillazione della frequenza desttlnata ad es­
sere .irradiata. Infatti, mentre ,il condensa-tore 
da 10.000 pF sulla base dello stesso è in cor­
to circuito per la radio frequenza, i due con­
densatori da 50 pF, sull'emettitore del -tran­
sistor, costituiscono ,il divisore capaciüvo ai 
capi del circuito risonante. Esso è formato 
dal condensatore variabile -in pa!'.allelo alla 
bobina sui collettore dell'OC 170 ,in questio­
ne. Le r-esistenze sullo stadio servono a for­
nire agli elettrod,i del transistor de polartlz­
zazioni necessarie. 

Stadia separatore: Il seconda trans.istor 
OC 170 connesso in collettore comune, ha '1o 
scopo di evitare influenze sullo stadio finale, 
da parte di eventuali variazioni di carico del­
l'osci.lla tore, e nel contempo adatta l'impe­
denza d'entra,ta del finale a quella d'usaita 

2,7 
kil 

22 
k'.C. 

Fig. b) - Modulatore per grafia. 

dell'oscillatore. I valori della polarizzazione 
di base e di emettitore ,possono essere va­
ria con due potenziometri semifissi, per ot­
tenere il miglior fonzJonamento, esente quan­
to più possibile da modulazioni di fase o di 
frequenza indesiderate: la loro regolazione 
sarà spiegata ,nella ,fase di messa a punto. 

Finale radiofrequenza: Un transistor OC 171 
(sostituibile con un 2N 384 se sii desidera una 
maggior potenza d'uscita, e senza aitre mo­
difiche circuitali, mentre fa sua corrente di 
emettiitore andrà .ego.lata corne precisato in 
fine art,icolo) funziona da finale, dn cui le 
regolazioni del reostato da 100 ohm e del 
condensatore semi,fisso da 50 pF vengono ef­
fettuate una volt-a .per tutte. II circuito di 
coJ.lettore è accordato sulla stessa frequenza 
deH'oscillatore tramite un variabile doppio 
monocomandato (è preV1isto ànche un e­
spansore .di .gamma), ed una bobina delle 
stesse carattedstiiche del.la pdma. 

PARTE PRATICA: Come avrete certamente 
notato, di questo elaborato non è stato dato 
lo schema ipratico, o di montagg.io, per la 
sua semplicità, che lo rende accessibile an­
che a chi s-ia aile pnime armi nei montaggi 
elettronici. Noterete poi l'insoHta disposizio­
ne circuitale, con il negatirvo dell'alimenta­
zione a massa, nonostante i transistor siano 
PNP. Si è infatt,i constatato sperimental­
mente che questa disposi1Jione elimina la 
poss.ibiilità di inneschi o di denive di frequen­
za, moHo facili quando a massa era colle­
gato - olass.icamente - il positiivo. 

TASTO TELEGRAf 
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Il montaggio puà essere es,egu:ito in via spe­
rimentale su di un pannello di perforato 
plastico, ma per la veste defi.nitiva si consi­
glda di usare un telaino in aUuminio 8/10, 
e di dargii la classica veste di un apparato 
radio trasmittente (schermatura accurata, 
deg1i stadi oscillatore e finale) . 

NOTE DI MESSA A PUNTO: I dati per le 
bobine sono fornitù per la gamma dei 
7 Mc/s, mentre, fermo restando l'oscillatore 
su questa ,gamma, si puà, adottando bobine 
intercamhiabd.Ii sullo stadio finale e ,rinun­
ciando al monocomando, spa~iare sui 14 e 
28 "Mc/s (oltre che suri 21 su cui perà 
l'accordo è più difficile), classiche gamme ra­
diantisHche. Resta inteso che û dati delle 
bobine Vi saranno forndti, se non sarete in 
grado di calcolarli, per quanto io pensi, che 
chi non è in grado di calcolare quanto sopra 
faccia meglio a « farsi le ossa » swi 7 Mc/s, 
rinunciando per il momento a trasmet lere su 
a itre gamme. Vi forni co invece le caratte­
ni t>iche delle bobine progetta te da haw per 
la banda dei 2 Mc/ s, che potrete perimen­
tare per vedere la d.ifferenza di re a del tra-
melti lore. Tonere al t re l pr ente che il 

jack è norrnalmente aperto .ad apparecchio 
funzionante; in esso per ,va i nnestato uno 
degli accessori, b), c), d), e), f), per evitare 
danni all'apparato. 

Costruite le bobine corne è spiegato nella 
nota aUegata all'illustra~ione dello schema 
teori.co, si Tegola il nucleo della bobina dd 
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Fig. c) - Modulatore per fonia. 

oscillatore perchè l'emissione, un .forte sof­
fio, se viene ,innestato ûl misuratore d'uscita, 
sia udiita sulla parte più bassa ( airca 
6,2 Mc/ s) della banda coperta. Si collega poi 
un'antenna all'apposita uscita, e, col m-isura­
tore di campo vioino, si ,regola il nucleo della 
bobina dello stadio finale per la massima 
usoita. Si regola poi J'accordo tramite i com­
pensatori sulla parte più alta della gamma 
prescelta, ed infine sJ insedsce ne! jack d'en­
trata un milliamperometro: la sua indicazio­
ne deve essere compresa trn i 3 e ,j 6 mA 
nel caso di un OC 171 finale, e tra i 5 e i 9 
nérca.so di ZN 384. Se questi limiti non sono 
rispettati, occorre ,rifar,e l'al1ineamento, cu­
rando di ritocca·re il -reostato da 100 ohm e il 
compensatore da 50 pF sui .finale. 

INSERZIONE DELLA MODULAZIONE: A se­
conda che si inserisca il modulatore per gra­
fia o ,per fonia, la ipotenza d'uscita ditfferisce, 
corne già detto. S.i consiglia, v.isto che que­
sta differenza è dovuta aU.a differenza delle 
polarizzaziond del secondo OC 170 separa tore 
nei due casd (nel primo infatti è sufficiente 
funzioni da adattore d'impedenza, mentre neJ 
secondo si accentua l'effetto separatore ,per 
evJtare gradite modulazioni spllI'ie), di mf't­
tere a punlo pri ma ·o un caso J'appara to e di 
egnarc ul pann llo le posizioni dei poton­

ziometl1i poi, nell'a!Lro, c di segnare anche 
per que to le po izioni. In una v rsJone pnù 
elaborata, ho mi urato Je resis tenze in gnu­
no de,i due ca i, e le ho o Lituite con resi• 
stenze fisse insedbi.Ii con un deviiatore doppio. 

0--0 -

+ 
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Fig. e) - Misuratore di campo. 

ULTIME CONSIDERAZIONI: Come si vede 
la diisposizione oircuitale è un .po' compless,a 
ma certamente molto razionale; ed infattii Ja 
sua resa è superiore a quella dei solitii ... 
oscillatorii modulati che generalmente pas­
sano sotto H nome di trasmettitorii a tra.nsd­
~tor ,(in genere un transistore modulato diret­
tamente da! microfono con :il risultato che 
tutti sappiamo). Cio che è anche molto im­
portante, è la assenza di un quarzo pilota 
che •riduce al minimo le spese di costru2'!ione 
e d'esercizio del trasmettitore. 1Io poi, per 

Fig. d) - Misuratore d'uscita. 

E 

Fig. f) - Modulatore per fonla. 

piccoli s-postamenti di frequenza sulla gam­
ma dei 7 Mc/s, consiglio di seguire il mio e­
sempio Ïll1s·erendo in parallelo al condensatore 
d'accordo un variiabi,le doppio 9 + 9 Geloso, 
che permette l'allarigarnento di banda con 
facilità . .Per l'ascoJ.to poi, Vi consiglio di at­
tendere uno dei prossimi nurnerJ della Rivi­
sta, in cuii appatiirà un ricevitore professâo­
nale di doti tali da sbalordire, e di prezzo ... 
beh ! vedrete da Voi ! 

Giuseppe Prizzi 

* Fin qui I' Autore. A titolo d'informazione riportiamo le pagine citate dal 
Sig. Prizzi, desunte dal manuale dei transistori di Gustavo Kuhn, edito da Il Rostro 
- Milano, che consigliamo vivamente a coloro che non lo possiedono. Cogliamo l'occasione per 
rilevare che il circuito non ha subito alcuna modifica di rilievo, se si eccettuano alcuni valori 

77 



resistivi (da 47 a 56 k!l) e l'eliminazione 
della capacità variabile tra i capi del col­
lettore ed emettitore per transistore fina­
le RF. 

Per quelli che l'Autore chiama « accessori », 

l'unico circuito presentato ex-nova è quello 
del modulatore-manipolatore per grafia. 

Riteniamo interessanti presentazioni di questo 
genere perchè consentono a una larga massa 
di Lettori di « discutere » insieme un circui­
to di provata efficienza, affinandolo ove possi­
bile e dimostrandone la adattabilità anche a 
componenti e condizioni diff erenti da quelle 
originali. * 
Da: Manuale dei transistori: 

10.43. Questo piccolo trasmettitore, descrit­
to da L. F. Shaw su WirelessWorld, è molto inte­
ressante per la sua accurata concezione e per ,Je 
prestazioni che esso puo fornire. 

La gamma di lavoro è quel,la dei 160 m (1,9 MHz) 
ma con adatti transistori ,è possibile realizzare 
questo stesso oircuito in una gamma ra,diantistica 
a frequenza più elevata. 

Come sempre acc2de con ,i piccoli trasmetti­
tori che inviano sull'antenna qualche milliwatt, si 
rimane sba'iorditi dai risu.Jtati che si possono otte­
nere con potenze cosl ridotte. 

Con 2,5 mW in uscita, ad esempio, si sono po­
tute stabilire comunicaz-ioni su par,ecchi km. ed 
in occasione su qualche decina di km. 

Il transistore Tr, costituisce l'oscillatore a frequen­
za variabi'le (VFO). Tr2 lo sla,dio separntore (buf­
fer) e Tr, lo stadio finale. 

VFO: Il transistore è montato con base comune 
(C, è un cortocircuito per la radiofrequenza) ed 
oscilla in un c,ircuito Colpitt's a risonanza paralle­
lo (CiLi) . 

C. e C, rappresentano ·Ï'i convenzionale divisore 
capacitivo ai capi del circuito risonante 

Separatore: Questo stadio ha lo scopo di adatta­
re l'impedenza di uscita relativamente alla ,deJl'o­
scillatore alla bassa impedenza di entrata de·llo 
stadio di .potenza. Esso evita •inoltre che l'oscil­
latore sia influenzato da variazioni di accorde o 
di carko ,dello stadio finaJ,e. Il divisore ,R4R6 rap­
presenta la sola parte cr-itica del circu•ito: per que­
sto fatto è opportune sostituire R. con una resi­
stenza fissa di circa 2kil in serie con una resisten­
za regolabile di circa 10 kil. 

Fina'le: Le regolazioni di R, e Cio sono •un compro­
messo fra ,Jinearità, potenza di uscita, e massima 
dissipazione dello stadio. J, è una presa nor­
malmente aperta in cu·i si puo inserire un mil­
liamperometro, ovvero un tasto manipolatore, o 
uno dei due circuiti riportati su·llo schema se­
guente ( 10.44). 

~---------- ------- -----/ -1, , / 
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Fig. 10.43. - Trasmettitore a onda persistente. 
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Fig. 10.45.a). - Misuratore di campo 
( per fig. 10.43). 

Proœdura di accorde: 

L, e L, sono avvolte su nuclei di ferrite ·in un-ico 
strate. Con C, e C11 a metà corsa, si regela il nu­
cleo di L, in modo che il VFO si a udito su un 
ricevitore poste in vicinanza sulla frequenza di 
circa 1,9 MHz. 

Col'legata un'antenna u11ifüare di drca 40 m, L, 
è regolata per la massima lettura su un misurato­
re di campo accoppiato all'antenna ovvero su un 
misuratore accoppiato all'uscita (10.15) 

L, e L, richiedono sucœssivi raggiustamenti, a 
causa della loro mut-ua influenza per ottenere la 
massima potenza di uscita . E' bene che durante 
questa opera,zione J, sia cortocircuitato, in quan-

Fig. 10.44 b). - Oscillatore per telegrafia 
a frequen:za acustica (per fig. 10.43. ). 

to •uno strumento ·ivi inserito puo falsare l'ani­
neamento. 

Solo ad accorde effettuato un milliamperometro 
sarà inserito in J,: ·la corrente deve risultare com­
presa fra 3 e 5,9 mM. ln case contrario le ope­
razioni di taratura vanne ricominciate dope ef­
fettuato un raggiustamento di R, e Co. Antenne 
di 20 e 40 m sono state provate con sucoesso. 

Modulazione: 

Il trasmettitore puè> essere prev,isto per fonia e 
te-legra,fia ad onda modulata (vedi 10.44) . 

Note. • Nel funzionamento telegrafico a onda 
non modulata la potenza d i uscita massima otte­
nibrle è dell ' ordine di 12 mW. 
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Fig. 10.45.a ). - Mlsuratore di campo 
(per fig. 10.43). 

lnserendo la modulazione .per la trasmissione 
della parola, si manifesta una certa modu·lazione 
di frequenza inclesiderata. Per ovviare a cio oc­
corre ridurre R. ed eventualmente aumentare il 
valore di R., fino ad un massimo di circa 10 k!l, 
onde accentuare l'effetto separatore di Tr. Sfor­
tunatamente ,il rendimento clell'insieme diminui­
sce, e la potenza di ,uscita scencle a 2-+- 3 mW. 

Occorre comunque cercare per tentativ,i il mi­
gl-iore compromesso fra potenza d'uscita e mo­
dulazione di frequenza ammissibÏ'le. 

Come transistori possono essere usati tre tran­
sistori per a!lta frequenza con caratteristiche di 
questo ardine: 

tensione normale di collettore 
corrente oormale di col-lettare 
dissipaziane ammissibile 
frequenza di tagl.io fa 

5-+- 6 V 
10 mA 
20 mW 
2,5 MHz 

del lrai:nett •"""FC 
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Fig. 10.45.b). - Mlsuratore di uscita 
( per fig. 10.43). 

Nel circuito rappresentato sono stati ·impiegati 
con successo transistori del tipa OC72, benchè 
essi posseggano una frequenza di taglio indicata 
sui catalaghi alquanta inferiare. Alcuni esempla­
ri permettevano di salire ,a frequenze di 2,5 
MHz, ed anche maggiori 

10.44.a.). - ,Esso ,è castituito semplicemente da 
un microfono a carbone M ad elevata -uscita, una 
resistenza variabi'le da 1 kil che cletermina ·la pra­
fondità di modul,azfone e da u,n trasformatore ele­
vatore T, di ra,pporto 1 : 2 

10.44.b). • T, = nudeo per piccolo trasformatore 
di uscita: 

n, 

n, 

W1 

1200 spire filo rame 

300 spi-re fila rame 

100 spire fila rame 

0 0,10 mm 

0 0,20 mm 

0 0,20 mm 
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Il Corso di elettronica dell'lng. Pezzi è conce,pito 1n una forma che r,iteniamo 
soddisfi le esigenze della massima parte di coloro che ad esso si interesseranno. 
Gli argomenti, corne dirà la stesso Autore, sono ordinati nella stesura or1ginale ln 
forma sequenziale • classica », ma -i vari paragrafi verranno pubblicati a fogli 
mobili e in un ordine diverso da que.Mo definitivo 

Giè> non è fatto per mania di originalità o per follia incipiente, ma risponde a 
un conoetto abbastanza nuovo e molto ·interessante. 

Una volta dati i princ,i9i relativi agli ampli·ficatori, ad esempio non è necessario 
e rischia d'esser monotono, pubblicare di seguito tutto sugli amplificatori, tutti 
gli amplificatori, n·ient'altro che amplificatori. 

E' meglio, data il carattere di pubblicaz·ione mensile della Riv-ist,a, passare al più 
presto ad altro argomento, ad esempio alla modulazione o alla rivelazione per 
riprendere più avanti gli amplificatori con .particolare riferimento al circuito X 
o a quello Y. 

Un esempio pratico: per portare al più presto gli •interessati al.la comprensione 
del fenomeno • trasmissione • è necessario che il Lettore sappia cos'è un circuito 
oscillatore e cosa è un modu-latore; in seguito saprà che esiste -l'oscill·atore Colpitts, 
l'Hartley, il Pierce, !'Armstrong ecc e cosl ,per i modulatori . 

Adottando -il cr-iterio op.posta i,I Lettore, affrontato l'argomento « oscillatori » do­
vrebbe so~birsi magar,i per cinque o sei mesi tutti i tipi d'osciHatore, prima d'arri­
vare ai modulatori e forse, :prima d'-aMora, rivolgerebbe ,la Sua attenz,ione aile 
culture di piante esotkhe o all'allevamento di pulci ammaestrate . 

L'Autore e noi con Lui, si augura che questa impostazione sia gradita: ma ancora 
più gra-diti saranno i commenti che da Voi giungeranno. 

Le pagine del Corso recheranno a margine ·il -numero del ,paragr-afo neH'ambito 
dell'argomento; ad es.: A,3,1 e, man mana verranno ordinale seconde la pro­
gressione logica: A,1,1; A,1,2; A ,1,3 ecc. 

Alla fine del Corso ,il complesso delle pagine potrà essere ri,legato a volumetto. 
C.D. provvederà a ,fèrnire frontespizi e copertina Nessun riferimento sarà fatto 
nel testo a·ll a Rivista. 

Le pagine che state ,leggendo, ivi comprese quelle di frontespizio, rappresentano 
solo una introduzione ad uso di Costru-ire Oiverte e NON fanno quindi parte 
del volume-tto. 

Il Corso avrà dal prossimo numero la impagi-nazione usata questo mese per la 
presentazione. 

Gediamo ora la penna all'lng. Pezzi ,che Vi introdurrà all'argome-nto in veste tecnica. 

Proprietà riservata 
alla SETEB 
Società editrice tecnica elettronlca 
Bologne 

Febbbraio 1963 
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Premessa 

Mi consenta il Lettore di iniziore •il Corso -di elettronica con queste brevi righe 
che hanno lo scopo di ir,.quadrare esattamente il fine del mio lavoro. 

Tutti parlano di Elettronica oggi, perè> molt-i, anzi trop.pi, a •sproposito. Il termi­
ne Elettronica deriva da quelle di elettrone, che, corne è note, è la carica elemen­
tare negativa. 

A ragion di logica e di et.i mologia lutta •l'Ele'ltrotecnica sarebbe <la considerare 
parte della Elettronica, mentre in realtà non è cosl. 

Facciamo quindi un passe indietro e ricomincfomo da capo: r-ifacciamoci anzitut­
to alla vecchia, ma sempre cara Fisica, che corne dice i-1 suo nome è la ·scienza 
che studia i renomeni naturali. 

Essa si divide •in vari rami che studiano i var·i tipi di fenorneni : meccanici, ottici, 
termici, elettrki, ecc. 

La branca della flsica che si occupa dei fenomeni elettrki è appunto I'elettro­
tecnica e dato che alla base dei fenomeni elettrici sta il sol-ito elettrone, sareb­
be giusto studiare nella Elettrotecnica anche I'Elettronica. Tuttavia una ragione 
c'è, per cui queste due branche sono nettamente differenz,iate, pur avendo la 
stessa base comune. 

Consentitemi una parentesi per clefinire il conœtto di CORRENTE ELETTRICA. 

Diciamo che eslste una corrente tutte le volte che esiste un flusso dl elettronl. 

Chiaro? A prima vista si direbbe ,di si. 

Tuttavia occorre sottolineare che nella precedente definizione non è •specificato 
dove deve avvenire questo flusso: dato che non è speoiificato cio signiofica che 
esso puè> accadere ovunque, in un conduttore, io un liquido, nel vuoto ... ovun­
que insomma. 

UN FLUSSO Dl ELETTRONI E' UNA CORRENTE. 

Vi consiglio <li mettere in comice nel tinello questa definiz!ÏOne perchè è il cs,­
posaldo su cui si basa tutto lo studio che andiamo a intraprendere. 

Chiudo la pé!1rentesi e ritorno al nostro argomento. 

La differienza fra Elettronica ed Elettrotecnica st.a nel fatto che la prima si occupa 
di correntl fortl,. la seconda di correnti deboli. 

Una ulteriore diversità, (non reale tuttavia), sta nel fatto che coloro che si 
occupano di corrent·i c:leboli ( gli elettronici ), disprezzano per lo più coloro che 
si occupa no di correnti forti, ( gli elettrotecnici chiama-ti volgarmente elettricisti), 
e negano sdegnosamente ogni affinità con questi. GJ,i e·lettrotecnici, in genere, r,i­
cambiano cordialmente i delicati sentimenti degli elettronici nei loro r•iguardi. 

Passando sopra le oscure ragion•i di tale comportamento, che riguardano il campo 
della umana psiche e che quindi a noi individui pratici e risoluti non interessa­
no, vorrei ora enunciare i criter·i che informano il corso fr, oggetto. 

Premetto che questo corso si rivolge sopratutto al dHettante rnedio. Per « dilet­
tante medio • si intende quel certo individuo del·l.a specie c Homo sapiens• che 
;,a corne svago particolare l'·elettronica. Come egJ.i sia giunto a questa è un 
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soggetto molto interessante e degno degli st,udi approfonditi ,degli psicologi: 
le vie sono stranissime e diversissime. C'è chi ci arriva proveniendo dalle schiere 
degli elettricisti e c'è chi ci arriva spinto da·lla passione del jazz o degU ae-romodelli. 

Il primo .passo classico è quello della radio galena, ma non è indispensabile: 
ho visto ripetuti casi di gente che ha iniziato la « carriera » con ;piccoli • 
apparecchi ad alla fedeltà a dieci tubi o con ricevitori a cinque transistori più 
un ,diodo 

Tuttavia •il quid comune a lutta la categoria è la immensa passione ed il desider•io 
d; apprendere. 

8 

2 4 7 10 

3 ~ 
Fig. 1 



A questo punto perè cominciano di solito i guai, perchè ·i più audaci che si 
avvent-urano nel campo dei li<br·i tecnici di solito si ritraggono spaventati dalla 
complessità della materia trattata 

La preparazione diventa perc-iè un frutto della sola esperienza e <:orne tale non 
puè quindi essere che lenta e framment.aria. 

Tuttavia a incoraggiamento dei moiti amici di Costruire Diverte vogl-io dimostrare 
che es·i ste un metodo -intermedio Ira quelio scolastico e quello sperimentale, ed 
è alla .portata di tutti perchè non richiede che elementari cogniz,ioni di matematica. 

Consideriamo per un momento una qualsiasi applicazione della tecnica: per 

N. 

1 
2 
3 

4-5 

6 

7 

8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 

2 

3 
4-5 

6 

7 
8 

Nome del circuito 

amplificatore radio frequenza 
mescolatore 
oscilla tore locale 
amplificatore media frequenza video 
rivelatore video 
amplificatore finale video 
amplificatore media frequenza suono 
discriminatore a rapporto 
amplificatore finale suono 
limitatore 
controllo automatico guadagno 
separatore segnali sincronlsmo 
oscillatore orizzontale 
amplificatore finale orizzontale 
controllo automatico di frequenza 
oscillatore verticale 
amplificatore finale verticale 
alimentatore altissima tensione 
alimentatore alta e bassa tensione 
trasduttore ( altoparlante) 
trasduttore ( tubo RC) 

amplificatore radio frequenza 
mescolatore 
oscillatore locale 
amplificatore media frequenza 
rivelatore 
amplificatore finale 
controllo automatico di volume 

9 alimentatore alta e bassa tenslone 
10 trasduttore ( altoparlante) 

Tlpo del clrcuito base 

amplif. alta frequenza 
amplif. alta frequenza 
oscillatore slnusoldale 
amplif. alta frequenza larga banda 
amplif. alta frequenza larga banda 
amplif. alta frequenza compensato 
amplif. alta frequenza 
amplif. alta frequenza 
amplif. bassa frequenza di potenza 
amplif. bassa frequenza di potenza 
amplif. bassa frequenza di potenza 
amplif. bassa frequenza di potenza 
oscillatore dent! sega 
amplif. potenza 
amplif. potenza 
oscillatore denti sega 
amplif. potenza 
alimentatore a ricupero 
alimentatore a ricupero 

amplif. alfa frequenza 
arnplif. alta frequenza 
oscillatore sinusoïdale 
amplif. alta frequenza 
amplif. alta frequenza 
amplif. finale bassa frequenza 
amplif. finale bassa frequenza 
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esempio il motore di una automobile. Comprenderne il funzionamento è per •i, 
profano senza dubbio una cosa ardua, corne è dimostrato dal fatto che la 
magglor parte degli automobilisti fo ignora. Riesœ viœversa molto fadle, se 
prima si comprenclono le funzioni delle sue v,arie ,parti: carburazione, lubrifica­
zione, distr-ibuzione, accensione, rendenclosi conte solo sucœssivamente di corne 
siano fra ,loro legate. 

Lo stesso puo dirsi per l'elettronica: presse un qualsiasi apparecchio o meglio 
il suo schema, l'analisi di questo ci mostra che esso è costituito da circuiti ele­
mentari o oircuiti base, fra ·loro collegati in modo opportune per ottenere lo 
scopo prefisso. 

Se ,poi spingi,amo ulteriormente l'analisi all'intima essenza dei circuiti base, ri­
troviamo 1 componenti deli'flettroteonica (resistenze, capadtà, induttanze) con 
naturalmente ,in più le valvole e i transistor•i. E' percio evidente che quanclo 
studiamo lo schema di un qualsiasi apparecchio, non dobbiamo spingere l'analisi 
troppo a fon<lo, (perchè ,altrimenti troviamo i componenti che sono fini a se 
stessi), ma solo fino ad ident-ificare i circuit,i base. 

Questi sono le pietre della nostra costr.uzione. P,urtr·oppo sono di moltissimi tipi 
diversi, cosl che non è tr.oppo facile a,pprendere le funzion-i e la • fisionomia » 

di ci&SC·UflO. 

Questa • fisionomia • è uno dei -lat,i che occorre più curare nel-lo studio dei 
circuiti base, perchè è l'elemento che pr·incipalmente ai.uta a r,îconoscerli, quando 
si devono i,dentificare nello schema complessivo di una a,pparecchiatura. 

N.o!>i i circttiN base, occor-re saperli combinare per ottenere l'effetto voluto: me­
diante -idonei collegamenti fra loro potremo ottenere le ,più complesse appa­
recchiature ... rkevitor·i, trasmettitori, radar, teilevisori, calcolatori elettronici ... 

Questo corso si propone di insegnare corne sono combina1i fra loro i drcuitl 
base dei più importanti tipi di apparecchi. 

Da quanto 1detto prima a-ppare evidente che non riconosciamo alcuna logica 
differenza fra ·i var! termini comunemente usati: come Radiotecnica, Televisione, 
Radar, Elettrorrica industriale, ecc. Di conseguenza il nostro corso li abbr~cerà 
tutti con un -sistema molto chiaro e assolutamente logico. Per dissipare le pre­
venzioni del Lettore facciamo un esem.pio che possa chiarire •il conœtto. 

Prendiamo due qualsiasi circu-iti elettronici, ad esempio un ricevitore supereterodina 
e un televisore, ed esaminiamone i1 funzionamento. 

Poss!amo rappresentare le varie funz-ioni delle valvole (o dei transistor) con de·i 
quadrat,ini collegati ,fra loro con delle freccie. Queste rappresentë1110 il progredire 
del segnale da un quadratino al successivo. Nelle figure 1) e 2) son<' rappre­
sentati i due schemi a blocchi (si chiamano cosl) e le relative didascalie. 
Cosa vediamo ... ? 

Che tutti ,j circ-uiN che faono parte della supereterodina si ritrovano nel televi­
sore, il quale ovviamente ha qualche cosa di più data la maggiore complessità 
delle sue funzioni. Lo stesso avrei potuto dire per un qualsiasi altro circuito 
elettronico (trasmettitore, oscillografo, radar, sonar, ... ). Lo schema a blocchi di 
ciascuno di queste apparecchiature mostrerà e·lementi comuni delle aitre. 

Qu-esta osservazione è molto importante, perchè ci consente di utilizzare l'espe­
r·ienza -fatta ad esempio nella costr-uzione di un r-icevitore supereterodina al 
problema della costr.uz>ione di un ricevitore televisivo. Non ci sarà da studiare 
TUTTO, ma solo lo schema a blocchi ed i circu,iti base che fino a quel momeoto 
non si erano incontr.ati. 

Gli ait-ri, que·ll•i già sperimentati, costituiscono la piattaforma di lancio, in termine 
missiNstico, verso orizzonti sempre più ampi. 

i~ corso che presentiamo intende dare la possibililà al Lettore di riesaminare uno 
per uno, ordinatamente, i circuit,i finora incontrati o che incontrerà, in modo tale 
da consentirgli l'ecqui5to di una esatta visione del campo deM'Elettronica. 



Sulla base di queste considerazioni il corso sarà articolato l"ei seguenti capitdli 
pr,incipali: 

A) 1 circuiti base (studio dei singoli « quadrettini » che compongono gli schemi 
a blocchi ). 

B) Gli a.p.parati (studio degli schemi a blocchi delle apparecchiature più ,im­
porta-nti). 

C) 1 componenti (studio delle caratt·eristiche e fenomeni parassiti ,del-le resistenze, 
capacità, induttanze, trasformatori, tubi elettronici, transistor, altoparlanti, 
ecc ). 

D) fenomeni (studio dei fenomeni elettrid appl-icati in elettronica). 

E) principi (studio delle leggi che definiscono i fenomeni) 

Ognuno di questi capitoli pr•incipal-i sarà diviso in ,una molte.plicità di ca.pitoli 
secondari e .paragrafi, che saranno con-trassegnati da un apposito numero d'or­
dine; i-noltre ogni argomefito sarà trattato su pagine staccabili dalla rivista, che 
potranno essere inserite in apposito raccogVitore. Per effetto di questo accorgi­
mento sarà possibile pubblicare i diversi argomenti non seconde l'ordine finale 
dei ca.pitoli, ma a salti, in maniera da rendere al lettore questa lettura non un 
arido studio, ma un divertimento (secondo lo spirito della Rivista). Alla fine del 
Corso egli verrà ad avere un vol-umetto, che gli sarà costato solo la fatica 
di staccare i fogli e di inserir'li seconde la numerazione nel .raccoglitore, e questo 
vol umetto gli sarà prezioso perchè gli consentirà di comprendere rapidamente 
qualsiasi schema comunque complesso. 

Come è evidente, ,i,I capitolo A) sarà quello che comporterà la maggior mole 
di pagine in quanta i circuif.i base sono moltissimi: di ciascuno di questi si darà 
lo schema (con le più important>i variazioni ), la descrizione del funzionamento, 
le applicazioni, i ,pregi, i di-fetti, il tipo di tubo o di transistore da usare. Si 
indicherà pure il criterio di dimensionamento. Per i più importanti saranno ri­
portati schemi con la soluz·ione Tra gli altri saranno trattati i seguent,i circuiti 
base: 

Ampl·ificatori, oscillatori, r·ivelatori, mescolatori, modulatori, alimentatori, ecc. 
Il capitole ,B) comprenderà la descrizione dei pr,incipali tipi di apparecchi, visN 
corne schema a blocchi, cioè corne insieme di un ·certo numero di circuiti base 
opportunamente collegati . Sulla base di questa descr1zione ,il Lettore potrà appli­
care lo stesso metodo allo studio dei circuiti comunque complessi ,descritti su,lla 
rivista e altrove. 

1-1 capitolo C) r,iguarderà i componenti che saranno presentati in modo da da,re 
un quadro sintetico delle loro propr•ietà e dei loro ,difetti. 'Si spiegherà anche 
sempliœmente il modo di calcolare bobine e trasformatori, di de1erminare il punto 
di funzionamento di tubi elettronici, trans·istori, ecc. 

Le formule matematiche saranno poste in calce e potraono benissimo esser saltate 
da colora che credono di poterne fore a meno. 

Il capitole D) riguarderà lo studio dei fenomeni fondamenta-li in Elettronica: ad 
esempio: 

carica e scarica di capaoità e inc\uttooze 

la risonanza 
l'accoppiamento dei circuiti 

la trasformaz.ione di impedenza 
la modulazione 
la conversione 
la r•ivelazione 

Il capitolo E infine sarà il più • teorico » ma verrà affrontato nei \.imiti del possibile, 
con sufficiente elementar-ità senza con questo scendere n • 1 fanciullesco. 
Mi augure che questa impostazione programmatica .inter, ;i e soddi-sfi gli amici 
Lettori: dal prossimo numero entriamo deoisamente in a ·rnento. 



Alla 
di 

-r1cerca 

circuiti migliori 

Bruno Nascimben 

C'è una vasta gamma di motivi 
per i quali un radiodilettante pre­
ferisce la costruzione di un proget­
to piuttosto che di un altro. I « buongu­
stai » dell'elettronica sono sempre alla 
ricerca di qualche o a b l i appaghi 
piü dcll realizzazioni preccdenti . E ' ufficien­
le fare un po' di a ttcnzionc per poter abboz­
zarc de lle catcgorie b n delinile anche tra i 
radiodilc ttan ti. Ad e cmpio c'è chi co lrui­
sce con .J'unico scopo di ricavare dai propri 
apparecchi una utilità estrema. Molti costrui­
scono con il fine di dare ad ogni singolo com­
ponen te circuitale condizioni di lavoro iideal­
mente perfette. Altri .preferiscono costruzio­
ni miniatura; ed ancora c'è chi desidera ado­
perare i prodotti più recenti dell'industria 
elettronica per sentirsi sempre sulla cresta 
dell'onda del progresso. Continuando cosi si 
potrebbe andare avanti a non finire, perchè 
in realtà è quasi infinito il numero e le sfu­
mature dei gusti degli uomini. Nell'autoana­
lizzarsi l'autore di questo progetto s'è ricono­
sciuto nella categoria di « CHI CBRCA CIR­
CUIT! MIGLIORI ». Ideare, poi provare e 
riprovare, e infine trovare il modo di fare 
lavorare meglio un circuito, è senza dubbio 
cosa appassionante e ricca di soddisfazioni. 
Senza contare che questa passione è relati­
vamente economica in quanto si adegua (en­
tro certi limiti) aile possibilità finanziarie di 
ognuno. A dimostrazione di quanto detto 
ecco un esempio: 

RICEVITORE AD ALTO RENDIMENTO 
PERI 7MHz 

Per questo ricevitore possiamo dire « UNO 
più UNO è uguale a QUATTRO » ,infatti con 
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7MHz 
due sole valvole si ha un ,rendimento para­
gonabHe a quello ottenibile con quattro. 

Non abbiamo cercato di utilizzare valvole di 
tipo nuovo, corne è possibile vedere dalla 
schema elettrico, ma abbiamo cercato di 
sfruttarle meglio. I risultati che ahbiamo 
avuto sono stati veramente eccellenti, addi­
rittura oltre -le aspettative. E' logico che im­
piegando valvole con caratteristiche migliori 
anche il rendimento risulterà più elevato. 

Studiando lo schema elettrico di questo pro­
getto con attenzio.ne il Iettore puà trovare 
particolari interessanti ed insoliti. Le ,valvole 
sono: un pentodo (6BD6) e un doppio triodo 
( 12AU7). Il primo triodo deJ,Ja 12AU7 che 
lavora in un circuito «Reflex» ampl.ifica il 
segnale a radiofrequenza captato dall'anten­
na. Il segnale cosl amplificato passa allo sta­
dia ,rivelatore costituito dalla 6BD6 che fop­
ziona in un circuito reattivo con .reazione di 
catodo. li segnale a bassa frequenza risul­
tante dalla rivelazione viene ulter-iormente 
amplificato ancora da! primo triodo della 
12AU7 e quindi da! seconda triodo. Questo 
aHmenta direttamente l'altoparilante. A,na1iz­
zando di più lo schema possiamo dire che ,lo 
stadia «Reflex» elimina la possibile irra­
diazione da parte della reazione utilizzata per 
rivelare il segnale utile, evitando di arrecare 
disturbi nelle ricezioni di altr,i. 

Lo stadia rivelatore presenta di interessante 
il controllo di reazione che è conseguito re­
golando la tensione di gdglia schermo. Il 
condensatore da 4700 pF serve a by-passare 
la radio frequenza soltanto, perà influenza 
anche la tonaJ.ità audio della ·ricezione, percià 
adoperare un condensatore di valore superio-
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re a quello indicato significa rendere più cu­
pa la tonalità. 

Il condensatore da 8 µF elettrolitico colle­
gato direttamente al cursore del ,potenz.iome­
tro ha la funzione di rendere perfettamente 
silenziosa e dolce la regolazione della reazio­
ne stessa evitando rumorosità dovute al po­
tenziometro. In questo stadia è importante 
la bobina che deve essere avvolta su di un 
supporta di ceramica possibilmente, oppure 
su tubo di cartone bachelizzato. 'La bob.ina 
in definitiva è costituita da un unico avvol­
gimento con prese intermedie . .Lo stadia 
« ·Reflex » utilizza impedenze di alta frequen­
za, sia in griglia che dn placca, per evitare 
che il prezioso segnale a radio frequenza 
venga dispersa a massa. 

Il condensatore catodi.co è di soli 10.000 pF 
per by-passare soltanto la radio frequenza, e 
dare al contrario una certa controreazione 
al segnale di bassa frequenza. Anche il con­
troJ.Jo di volume è fatto tenendo corne rego­
la di scansare soluzioni cagionanti distorsio­
ne. Pure in questo triodo della 12AU7 il con­
densatore catodico è di valore piuttosto bas­
so per accentuare la resa delle note acute in 
confronto delle note basse ed avere una mag­
giore intelleggibilità di deboli -segnali. Con­
trollo supplementare e facoltativo di questo 
ricevitore è quello di controreazione tra gri-

glia e placca, che si rivelerà molto conve­
niente quando segnali sono forti. 

L'alimentazione è conseguita per mezzo di 
uno stadio raddrizzatore a ponte. 

A conclusione di questa nost,ra esposizione 
vogliamo aggiungese che la 1bobina indicata 
permette la ricezione dei 7 Mc/s, gamma ra­
diantistica « nazionale ». ,Per ottenere la rice­
zione di aitre gamme ad onde corte si dovrà 
ridurre o aumentare proporzionalmente il 
numero delle spire. II condensatore variabile 
deve essere di 150+200 pF, ma soprattutto la 
sua regolazione deve risultare molto demol­
t.iplicata per :facilitare la sintonizzazione. Nel 
caso non sia possibile reperire un variabile 
con demoltiplica, sarà cura del costruttore 
provvederlo di almeno una manopola molto 
grande. 

Per antenna è possibile utilizzare anche~­
chi metri di füo isolato buttati per terra ( con 
questo sistema noi abbiamo avuto ricezioni 
buonissime di emissioni radiantistiche); sot­
tolineiamo tuttavia che non si deve sottova­
lutare l'efficacia di una buona antenna ester­
.na quando si vogliono ricevere segnali deboli. 

I condensatori connessi dalla rete luce a mas­
sa servono a ridurre il rumore di fondo cap­
tabile, migliorando la ricezione. 

COMPONENTI NON A SCHEMA O NON CITATI NEL TESTO 
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Dati Bobina per 7 Mc/s 

Supporto Ç2l 3 cm. 
Filo 0,8 mm. smaltato 
Spire serrate 

N. di spire 

A-B = 17 

B-C = 1 

C-D = 10 

T1 = primario universale 
secondari 6,3 V 1,5 A 

250 V 50 mA 

T2 = Trasformatore per push-pull 6V6 
presa centrale inutilizzata • GBC 

Ap = altoparlante Ç2l 10 cm. 

RS = raddrizzatore al selenio a ponte 
250 V. 150 mA 

IAF . 3mH (Geloso 557) 



Surplus 

Il 
Fonksprecha-erat C 
(apparato rleetrasmltteute 
modello C) 

a eora dell' ing. Giovanni Pezzi 

* Sebbene sian-0 ormai passati 18 anni 
da'lla fine del secondo conflitto mondiale, 
.!., sempre vivo nel mondo dei radio-amato• 
•i l'interesse per lutte quelle apparecchia­
•ure militar,i che sono state rovesciate sui 
"1ercato sotto la generica voœ di Sur• 
olus. * 

Le apparccchiature rep •l'ibili sul mercato ila­
liano ·ono per lo più re ·iduatl dell'eserailo 
americano; ucce · ivarnenle vengono que11i 
inglcsi c canadesi, poi i Ledeschi e gli italia­
ni, ultimi tuL Li gli altri (franœsi, ru si, po­
lacchl, ecc.). 
Se, senza alcuna pretesa di fare de1l'accade­
mia, esaminiamo tutta questa iimmensa pro­
duzione, noteremo che e9Îstono due stili di 
progetto e di esecuzione che sono nettamen­
te distinti: -l'americano e ,l'europeo. 
Vediamo ora ,in che cosa consiste la dif­
ferenza. 
E' mollo emplice: mentre gli tati maggiori 
curopei crano e tremamente preoccupati per 
la que lionc lo§istica dei ricarnbi, quelli ame­
ricano non Io erano affatto. Per Joro era più 
emplice o tiluire l'.intero apparecchio p1ut­

to to he un tubo ctifetto o ~n es o. I colle­
ghi del vecchio continente invece, più econo­
mi, erano di .parere diverso: volevano ripara­
re il guasto, ma volevano poterlo ,riparare 
senza dovere dotare i reparti di centinaiia di 
tipi diversii di valvole. 
Di conseguenza prescrivevano che ·nella pro­
gettazione di un apparato si dovevano usare 
val vole di un solo tipo ( o due) si da ,sempli­
ficare ila questione del ·ricambio al massimo. 

E' quindi per que ta it'agione che mcntr Lro­
\'Ïamo rn un gen rico appar cclùo amerlcano 
una molteplicità di tripi di e i di valvole, 
+n uno similare uropeo raramentc ritrovia­
mo più di duc o trc ûpi diversi (di soli to trio­
di c pentodi con esclu ione deUe valvolc 
multiple). 
Ovviam nte, a parte I c nsiderazioni tatti­
che, Ja oluzione tecnicamente migliore è 
quclla americana, dn ~uanto per ogoi circui­
to impiega il tubo plu adatto. Que to pcrô 
non impJica nece ariamente chc tutti ~li ap­
P r chi di tile europeo debbano vemre ir­
revocabiJmente condannati, ... anzi talora con­
verrà accuratamente studiarlii perchè com­
poz:t~o per lo più eleganti e iinus·itate so­
luz1om. 

GENERALITA' 
L'apparecchio che descrJviamo è U famoso 
Fusprech. f (abbrevfazione da Funksprech­
gerat f): è un rice-t•rasmettitore per sola 
fonta operante nella banda da 19,8 a 21,2 MHz. 

La scala :indicata (da 341 a 400) non rappre­
senta altro che .il numero del canale di tra­
smissione. Tale numero ovviiamente ha carat­
tere militare ed è quindi -inutile per H radio­
amatore. 
Per comoctità del Lettore si è tarata la scala 
di un apparato modello f; riportiamo di se­
guito la ta-ratura neUa tabella 1: 

Tabella 1 

N. canale 341 350 360 370 380 390 400 
MHz 19,8 20,05 20,3 20,5 20,8 21,05 21,25 
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Come la sigla chiaramente dimostTa è un 
apparecchio militare tedesco ed era montato 
sui Panzer per le comunicazioni a breve di­
stanza .fra un carro e l'alt,ro: la portata nomi­
nale con sicurezza di coUegamento è :i-nfatti 
di circa 5 km. 
Monta 'iette valvole, pre i ·amen te una 
RL12PI0 e i R 12P2000: pentodo amplifica­
lore di potenza la RL12P10, pentodi amplifi­
catori d1 tensione I R Vl 2?2000. Le cara1 leri-

tiche e gli zoccoli ono rlpomali nella alle­
gata tabella 2. La en ibilita è di 6 1.1-V c irca. 

Il valore della media frequenza è di 1500 kHz. 
Il -nicetrasmeHitore « f » è di costruzione 
compatt•a ( cm. 27 x 19 x 16) su telaio fusa in 
zama o in ,electron: queste fus-ioni erano una 
specia1ità dei tedeschi, ma rendono purtrop­
po l',apparecchio molto difficile da modi.ficarc. 

DESCRIZIONE 
Nella ,figura 1) è ,ciportato 1o schema origi­
nale dell'apparecchio. A prima vista a,ppare 
molto complesso in quanta parte ricevente e 
trasmittente non sono distinte ma interallac­
ciate. 
Se qua1cuno si è mai posta il ,problema di tra­
sformare j,J .ricevitore di casa in ricetrasmet­
titore, qui trova un bellissimo esempio di 
soluzione. 

Il passaggio da riœzione a trasmissione av­
viene per opera di un relè ~n ceramica, co­
mandato dal pulsante del microfono. I nove 
deviatori di questo relè sono indicati nello 
schema di fig. 1) con il simibolo \.! J-1 
Le •lettere E ed S con cui j 
sono contrassegnati i due contatti fissi sono 
l'abbreviazione di Empfang ,{ ricezione) e di 
Senden ( trasmissione) : nello schema ,di figu­
ra 1 il relè e i suoi contatti sono rappresen­
tati nella ,posirzione di trasmissione. 

Nello sohema di fig. 1 ohe è disegnato secon-

Tabella 2 
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Rl.12P10 

pentodo 
ampl. potenza 

À.min= 3m 

RV12P2000 

pentodo 
ampl. tenslone 

À.min= 1m 

do le norme Lede he il relè è ind.icato con R, 
le r i terue con W, i ondcnsa tori con C, le 
induttanze con L, i trasformatoti con U, i 
tubi ele tt ronici con Ro, le pre e con Bu ; co­
munque al termine dell 'articolo è indica,ta 
la traduzione di tulle le ~arole, 1arghe tte o 
dida catie chc si t rovano ull 'a,pparecchio o 
nel!o schema. 

Per con ·en ti re al Lettore di comprendere 
faciln1>nlc lo chema nell ue d ue condizio­
ni di ricezionc c di trasmi ione, senza esserc 
intralcia to dai conta tti del relè, abbiamo ri­
di egnato que to nellc due itu~ioni anzid I­
L , om.:llend o lullo ~uanto non r iguardan ie 
la oncüzion in studio. 
Cominciamo con l'esaminare i,J ricevitore. 
Questa si ,puà a ragione considerare fa funzio­
ne ,prindpale dell'aipparato, in quanto in ri­
cezione ·vengono impiegate tutte le sette val­
vole disponibili. Per contro in trasmissione 
se ne utilizzano soltanto tre. 

In fig. 2) troviarno lo schema a blocohi del 
riceivitore e in fig. 3) 1o schema part-icolareg­
giato. 

Lo hema a blo cm.i è quel lo di un on en­
ziona le ltpere terodina: 11 segnale provcn ien­
te dall'anlenna vicne immesso in uno s tadia 
m colatorc l a ·ieme a guello d i un o cil­
la tore locale eparato 2. ll'usoi ta del me-

olatore i ipreleva i l segn.ale ora corwerli lo 
a media freq u 'ni.a e si ampli.fica con duc 
·tadi media fre uenza posli in cascata (3 e 4 ), 
indi lo .i riveta ne llo tadio 5; l'usci ta a bas­
·a freq uenza d i ~ues to viene amplifica la co­
rn e l nsione ùall amplificatore 6 e ucce si­
vamen te corne potenza dallo . tad io 7, i l qual 
a ·ua volta pi lota direttamen te l'altoparlantc 
o .Ja cuffia. 
Se ora esaminiarno il contenuto dei singoli 
bloochi nella fig. 3) vediamo •ohe questo non 
è IJ)er nien-te convenzionale: ·il mescolatore è 
realizzato con un ,pentodo, gli stadi amplifi-

RL12P10 RV12P2000 Unità 
di misura 

Vf 12,6 12,6 V 
If 0,44 0,08 A 

Va 250 210 V 
la 36 2 mA 

-Vg, 6 2,4 V 
Vg. 250 75 V 
lg, 4,5 0,6 mA 

lk max 50 11 mA 
gm 9,5 1,5 mA/V 
Ri 60 1000 k!l 
Pa 9 2 w 

Cgk 14 3,6 pF 
Cak 12 3,4 pF 
Cag 0,1 0,005 pF 
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Tellllste 

Teil•Nr. Elektrlsche Wene brw. Ty()1; 
W1 10000 Ohm 0,25 W 
W2 3000 Ohm 0.25W 
W 3 2M0hm 0.2.SW • W ◄ 2MOhm o,lSW • WS 10000 Ohm 0,25 W 
W6 5000 Ohm 0,2SW 

A tïauco e nelle W7 -1000. Ohm 0,5 W 
WB 30000 Ohm 3 w·,,, 

pagine che seguono (drohtg-lckelt) · 
W9 10000 Ohm 1 w 

sono riportate le Cotocopie W10 100000 Ohro 0,25 W 
W11 300 Ohm 0,lSW 

della lista dei W1l 50000 Ohmo.lSW 
W13 25000 Ohm0,S W 

componenti {Teilliste) W14 10000 Ohm 1 w 
Wj5 300!)00 Ohm 0,25W 

desunta dalle pagine w1• 550 Ohm 0,lSW 
W17 80000 Ohm O,lSW 

16, 17, 18, 19, 20 W18 50000 Ohm 0,lSW 

libretto originale 
W19 ·10000 Ohm 0,2Sw··-

del W20 300000 Ohm 0,lSW .. 
w21 lMOhm_0,15 W -:' 
Wll 500000 Ohm 0,25W • W'JJ 500000 Ohm 0,2SW • W24 1500 Ohm 0,15W 
W25 200000 Ohm 0,25W 
W26 500000 Ohm + log 

.(Laufslèlrkeregfer und Ein-Aus,Schaller) 
WV 1 MOhm 0,25 W 
W28 1500 Ohm 0,25W 
W29 10000 Ohm 1 w 



- 17. - -18. -

Tell-Nr, Elektristho_Werte bzw. Type T&II-Nr. !:lektrlsc.he Wute fn:w. Type 

WlO '4000 Ohm 1 W. C18 2bla8pf 

(droht9ewickelt) C19 88,5 pFTK=(-13S±10)10--• 
W31 750 Ohm 1 w C20 100 pF 

(drohtgewll:keJt) C 21 10000 pF • W3'2. 50000 Ohm 0,25 W 4, 4 W33 1 MOhm 0,25 W C22 10000 pf 

W3'4 750 Ohm l w en 20 pf 

(drohtgewlc:kelt) C24 CA- 8,-4 pf 
W35 500 Ohm 1 w CE - 19,0 pF 

(drohtgewickelt) CJS 10 pF 
Wl6 7000 Ohm 1 w 
W37 80 Ohm l w C:M '4 bis 18 pF 

(drt1hlgewlckelt) C%7 '4 bis 18 pF 
W38 80 -Ohm 2 w C21 5000 pF 

(drohlgcwkblt) C29 20 pF 

C 1 SOOO pF - CJO 55 pF 
C 3 l bis 23 pF C31 5 bis 18 pF 
C '4 0,1 µF Cll 50 pF C 5 0,1 µ.F 
C 6 1000 pf CU 25000 pf 

C 7 0,1 µF CJ-4 0,1 µF 
C 8 50 pf Cl$ 0,1 µF 
C 9 l bis 16 pF C36 0,lµF 
C10 0.1µF 

• C11 20 pF Cl6a 1000 pF 

C11 55 pf C11 25 pF 
., 

C13 _ 2)>1$ ,. pf - C11o 2S pf . 
C14 - .10 pF . c,a 5 bis 18 pF 
C1S 6 F . ~ .J-··.·:, ;.·.;. 

p , Cff 50 pf 
C16 l _blstpF .o" 

C11 CA_ ctwo 8,35 pf C40 _0,1 µF 

· CE étwo 30.-0 pf C41 0,1 µF 



19. - -20.-

·Tell-Nr. ~leklrbche W erte blw Tyfie Tell-Nr. Elelclrlsche W erte 
0

bxw. Type 

C ◄l 30 pF C68 15 µ,F 
C-tl 3~ pf C-69 10000 pf 

C ◄◄ S bl, 18 pf C70 1000 pf ca 
an 

C-45 0 ,1 /I f C71 1000 pf a: 
C46 10 pF en 8 bis 23 pf po: 
C ◄7 10 pf C73 7 .75 bis 18,5 pf ast 
C48 so pF C7◄ 10 µF M.: 
C ◄9 25 pF C75 0,1 pf rie 
C~a l5 pf C76 10000 pF An 
C50 5 blJ 18 pF C77 330 µ,F pai 
C51 100 pf L 1 1 µH Ne 
CSl 100 pF L l 131 µH cos 
C 53 0,111F L 3 8,5 µ,H cor 
CS◄ 5000 pf L <f 1,75µ,H dei 

CSS 0,1 1iF L S 1 µH del 
me 

CS6 0,1 .11 F L 6 131 µH 

CS7 1000 pf L 7 131 µH II 
am 

CSS 25000 pf L 8 131 µH pur 
es, 20000 pf L 9 131 µH la , 
C60 soo pf L10 µH_ sta, 
C61 0.1 /-'f L 11 1,4 µH ser1 • C62 1000 pF L12 1 µ,H re 1 

Je c 
C63 ◄ bb 18 pf 

C6◄ 20 pf 
In 
han 

C65 10000 pf il 
C.66 10000 pf l'os, 
C67 10000 pF na!( 

ami 
la r 

Ci-rc 
che 
con· 
satc 
solo 
le n 
tazi, 

L 



1 miscelatore 
2 oscillatore locale 
3 1 amplif. MF 
4 Il amplif. MF 

5 rivelatore - CAV 
6 preamplificatore 
7 amplificatore finale 
A altoparlante 

A 

Schema a blocchi del ricevitore 

catori MF sono accoppiati capacitivamente 
anziohè a trasforrnatore ,corne siamo abituati 
a vedere, l'osdllatore locale ha due bobine 
poste in parallelo, il rivelatore è di un tiipo 
assolutamente insolito. 

Ma il risultato pratko dimostra ohe corne 
ricevi tore funziona e funziona bene ! 

Analizziarno ora lo scherna a blocohi e queUo 
particolareggiato del trasmettitore (fig. 4 e S). 

Nella fig. 3) rileviamo che il trasrnetti-tore è 
costituito da tre blocchi: questi sono .indicati 
con i nurneri 2', 6' e 7' per significare ohe sono 
derivati rnediante opportuna commutazione 
del circuito dai hlocchi 2, 6, e 7 risipettiva­
rnente già trovati nel ricevitore. 

Il segnale R,F è generato nello st,adio 2', 
arnplificato di potenza nello stadio 7' ed ivi 
pure rnodulato di griglia, infine ernesso sul­
la antenna. La rnodulazione è ,forndta dallo 
stadio arnp.lificatore 6', che .puè>, volendo, es­
sere posto in autoeccit,azione al fine di crea­
re una nota a bassa frequenza per 11 segna­
le di chiarnata. 

In definii1'iva possiarno dire che ,i progettisti 
hanno risolto il problema di trasformare 
il r:icevitore in trasrnettdtore convertendo 
l'osoillatore locale .in VFO, l'arnp1ificatore fi­
nale BF 1in amplificatore finale RF, e il pre­
amplicatore BF in modulatore-osciHatore per 
la nota del segnale di chi,amata. 

Ckca il circuito parbicolareggiato rilevJarno 
che l'osciUatore pilota è un BCO Hartley 
convenzionale (a parte il fatto che i conden­
satori C2S e C26 sono .postd, in paxallelo a 
solo una parte della bobina), lo stadio fina­
le non ha nî,ente di speciale tranne l'alirnen­
tazione anodica posta in pa,raHelo al tubo, il 

modulatore si trasforrna in un osciUatore 
Meissner premendo il pulsante Ruf ( chia­
mata). 

2' oscillatore pilota ECO con du­
plicatore in placca 

6' amplificatore BF osciUatore no­
ta chiamata 

7' amplificatore di potenza mo­
dulato di griglia 

M microfono 

Fig. 4 

Schema a blocchi del trasmettitore 

Nel prossimo numero: 1 componenti - Uso - Taratura - Vocabolarietto - 6 fotografie 
dell'apparato con particolari in evidenza. 
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snlenza 

* Preghiamo tutti coloro che in­
dirizzano consulenza alla nostra 
Redazione di voler cortesemente 
scrivere a macchina ( quando pos­
sibile) e comunque in forma chia­
ra e succinta 

lnoltre si specifica che non deve 
essere inoltrata alcuna somma di 
denaro per la c:onsulenza; le even­
tuali spese da affrontare vengo­
no preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate. 

Ciè ad evitare che, nella impos­

sibilità di reperire schemi o noti­

zie la Rivista sia costretta a te­

nere una pesante contabifità per 

il controllo dei sospesi * 

Sig. R. Mocchl - MILANO 

Già abbonato a C.D. per un biennio, ho seguito git 
alti e bassi della rivista, parzialmente tnformato dei 
retroscena e ... del resto, ma sono sempre rimasto Jedele 
lettore anche se l'abbonamento non venne completa­
mente da Voi mantenuto. 

Jnvece da 3 mesi rtcevo tn omaggio la Vostra rivista, 
c potchè io regolarmente l'acquisto ln edicola appena 
esce, ho passato i numeri da Voi invtatimt a cono­
scentt ed amici con l'intenzione dt Jarlt diventare 
assidui Vostri lettori . 

Quanta al contenuto di C ,D. noto che essa ha un buon 
livello tecnico ed anzi appare migliorata perché ora 
puà soddisjare tanto il principiante che il dilettante 
evoluto. 
Qualche piccolo neo o inesattezza si trova, leggendo 
attentamente C.D. · esempto a pag. 420 n. 7 dtcembre 
l• colonna linea 14: l watt non è pari a 0,24 cal/sec 
come dite Voi ma a 0 ,24 x 10 - ' cal/sec. Pero nel 
complesso si riscontra una certa cura sta nella disposi­
zione tipograjica che nella revistone det testi. 

Attendo i prassimi numeri con la speranza che siano 
trattati argomenti interessanti, come ad esemplo: 

- un ottimo ricevitare professionale a sezioni, con 
parti premontate (la GBC puà essere di aiuto), 

- un buan radiotelefona partattle con tranststori di 
potenza, 

- un timer descritta dettagliatamente, a grande lati­
tudine di impiego, 

- un ricetrasmettitore a portata ottica a raggt tnfra-
rossi o quanta meno a luce bianca, 

- ecc. ecc. 

Continuera ad essere Vostro fedele lettore propagan­
dando C.D 

Con i miei migliori saluti. 

/ ia M onterosa 14 
MILANO 

R. Mocchi 

Per quanto .riguarda l'abbonamento, nessuna 
irregolarità: il cambio di gestione ha pro­
vocato u.na ovvia sospensione momentanea 
nell'inv-io delle copie in abbonamento; per­
cià « l'abbonamento non venne completa­
mente da Voi mantenuto » è ,i.nesatto perchè 
le copie che ora ,riceve « in omaggio » non 
sono a.ltro che la coda del Suo a!bbonamento. 
Ringraziamo per -quanto ancora ci dice, sal­
tiamo il « neo » che ver,rà ampiamente di­
scusso poche righe più sotto e Le comuni­
chiamo: 

ricevitore professionale: verrà pubblicato 
un progetto a cura del s-i<g. E. Dina, in 
uno dei prossimi numeri; ,J'Rx di Ta,glia­
vini non Le è piaciuto? 
radiotelefono: che portata Le occorre? 
queUi di Bernagozzi-Tagliavini non Le 
vanno? (C,D. die. 62) 
Timer: è un argomento da -trattare « a 
piccole dosi »: non è di in,eresse gene­
rale; l'intervallo di tempi offerto da quello 
dell'ing. Pezzi (C.D. die. 62) non Le è 
sufficiente? 
ricetrasmettitore « ottico »: per ara nulla 
in cantiere 
ecc. ecc.: ne abbiamo tanta ... 

E veniamo al neo! 
Lei ha fatto molto male a farci quel rilievo, 
perchè ha punto sui vivo il nostro orgoglio 
di ingegneri industriali meccanici ( con lau-
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rea in impianti indu triali meccanicil) e di 
appa ionali di termodinamica. 

on vogllamo fare i ·accenti, ch arebbe 
odio o, ma s.iamo un tantino pignoli, per 
cui, e Lei ci dice ch ha equivocato tra 
Cal (o meglio kcal) c caJ, abblamo ragione 
noi subito e l'incidente è cbiuso; infaltl 

1 c ::il , 10- ' Cal 

In ta! caso Lei ha sbagliato unicamente ne! 
chiamare « grande caloria » la cal che è .Ja 
piccola caloria; se irwece Lei intende la cal 
corne plccola caloria, (e questo è giusto) , 
allora Slbaglia nella equwalenza tra watt e 
cal/sec ed è costretto a sorbirsi qruanto se­
gue. 

SI DIMOSTRI CHE 1 watt = 0,24 cal/sec 

A - Dimostrazione « tecnica » rapida. 
Ricordando che per ~finlzlone 1 watt 
:-o 1 joule/ sec e che per ,i,l 1° pûncipio della 
termodinamica è circa 1 joule = 0,24 cal 
ne discende immediatamente che 1 watt = 
= 0,24 cal/sec. 

B - Dimostrazione meno telegrafica : 
1) La Len ione tra i due poli di un genera tore 
corri ponde aJla entità dell'energia eletlrlca 
ohe i trasforma in lavoro o in calore, quando 
un c1ett rone si spo ta dal polo negativo dhe 
lo respinge, verso i l polo po iûvo che l'attrae, 
e quiodi anche al lavoro c he si deve spen­
dere per riportare un elettron da! -'- al - . 

E' allora evi.dente che se gli elettroni che 
si spostano insieme oppure in tempi suc­
cessivi sono N, l'energia elettrica corrispon­
dente e il lavoro compiuto sono N volte 
maggiori : si conclude che le trasfonnazioni 
di energia elettrica fa .Ja,voro o viceversa, 
dipendono sempre da due fo:ttori ohe sono 
precisamente Ja tensione elettrica in gioco 
e la quantltà di elettridtà, ossia il numero 
di elettroni che ;partedipano alla trasforma­
zione. 
Allo stesso modo accade che l'enetgia poten­
ziale connessa ,a un fluido in pressione di­
pende dalla pressione stessa e dalla quan­
tltà di fluido. 
Ora le unità ·di misura sono scelle ,in modo 
cbe le grandezze che si devono misurare 
normalmente in pratica, r.isultino definite da 
numeri comodi, nè -troppo grandi , nè .troppo 
piccoli. 
Evidentemente nessuno penserebbe di valuta­
re una quanti tà di fluido med:i-ante il nrumero 
di molecole di cui è composto e di valutare 
l'energia oppure il ,la,voro compiuto da questo 
fluido ·in base all'energia corrisuxmdente ad 
una molecola: la quantità di fluido, per 
quanto piccola, verrebbe misurata da un 
numero enorme, mentre -l'energia di!,ponibile 
in una molecola verrebbe es.pressa da un 
numero straordinariamente piccolo in con-
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fronto a quel,Jo corri-spondente a:Il'energia 
complessi,va. 

nalogamenlc l: per i fenomeru eleltrici: 
ba ta ,pen are infatti al l'ordine di grandezza 
dell 'e1ettronc, il quale è ancora moite volte 
più ipiccolo delle molecole e degli atomi dei 
corp1, per comprendcre che a iprodurre an­
ch il più tenue dei fenomeni elettrici devc 
sem,pre concorrere un IliUllllero di elet.troni 
grandissimo. 
Per rendere agevole e comoda la valutazione 
delle quantità di elettricità che si riscontrano 
praticamente nei fenomeni elettrici, si pre­
senta Ia necessità di fissare una unità con­
venzlonale, a cos-t:iitruire la qua,le concorra 
un numero di elettroni elevatissimo. 

La scella di que ta nuova unità r be ar­
bitraria ma -deve e erc luttavia po ta in 
relazione con l'unità di ten ·on (volt) che 
è già definHa depositata corne campione, 
perch ri ul ti contemporaneament precisata 
anche l 'wri là di mi su.ra che deve ewire a 
valutare l'entità deH'enepgia o del lavoro 
compiuto. 
La questione viene senz'altro ri,solta se si 
tissa a priori J 'unità di lavoro o di energia 
e si conviene ;poi di assumere, come ,unità 
di misura delle quanti,tà di elettricità quella 
relaüva al numero di elettroni che devono 
spostarsi insieme o in .tempi successiv:i sotto 
la differenza di ,potenziale costante .di 1 volt, 
perchè si compia run 1avoro equivalente al­
I'unità prefissata. 
Essendosi stabilito di assumere come urutà 
di energia il joule [vedi punto 3]. conse­
guentemente l'unHà intemazionale di quan­
tità di elettriidtà o di carica elettrica viene 
rappresentata da quel nurnero di elettroni 
che devono spostarsi sotto l',azione di una 
tensione costante di 1 voH, perchè si co!?'Pia 
il lavoro di .1 joule. In memoria del fis1co 
francese Coulomb, .l'unità di carica elettrica 
cosi definita viene denominata i:nternazio­
nalmente «coulomb» (C) . 

DaJ.Ia stessa definizione ora enunciata risulta 
che ;per determinare la quantità di elettridtà 
o ,carica elettrica che concorre a rprodurre 
un fenomeno elettrico qualsiasi basta misu­
rare mediante un •voltrnetro la tensione elet­
trica in gioco e misurare analogamente in 
un modo qualunque l'entità dell'ener,gia svi­
Iuwata o del lavoro compiuto: il rapporto 
tra la misura di questa ener.gia espressa in 
joule e .Ja tensione misurata in volt dà la 
misura della quantità di elettridtà ohe si è 
spostata, espressa in coulomb. 

Ossia: 

a ) 1 coulomb 
1 joule 

1 volt 

2) Per definizione l'unità di ·intensità elet­
trica è Ia quantità unitaria di elettridtà ohe 
fluisce in un conduttore nell'unità di tempo. 



Ne! sistema internazionale Giorgi le unità 
di quantità di elettricità e -di tempo sono 
rispetti,vamente il già visto coulomb e il se­
condo. L'unità di intensità di corrente è sta­
ta chiamata ampere ·in omaggio al fisico 
francese Ampère e<l è qu:i.ndi ,per 'Clefinizione: 

1 cou lomb 
h) 1 ampere 

1 secondo 

Dalla b) discende: 1 coulomb ccc 

= 1 ampere . sec e sostituendo nella a): 

1 joule 
l ampere . sec == 

·1 volt 

ovvero: 

11 ampere . 1 volt 
joule 

e 

e poichè, sempre rper defin:izione è 

1 watt = :1 ampere . ·1 volt 

risulta: 

1 watt = l joule/sec 

corne volevasi dimostrare. 

3 el ~à cilato sistema .internazionale Gior­
ii an 1to dalle Commissioni Elettrotecnichc 
internazionali, che si basa uJle unità di 
melro, chllogramm massa e secondo, l'unità 
di forza è rappr entata (per il ,primo prin­
cipio d lla dinaimica la oui espressione è Ja 
ben nota F = ma) da quella forza he a,1;'P-li• 
cala a 1 cltilogrammo-ma a vi imprime I ac­
celeraz.ionc di L metro/ ec pcr ogni econdo. 
Tale forza è detta newton. 
L'unità di Iavoro corrispondente è rappre­
sentata dal lavoro compiuto da tale forza 
per 1o s,postamento di un metro: viene deno­
minata joule. 

E' quindi :-------------~ 1 L joule = 1 newton . 1 metro. ! 
Poichè aile nostre Iatitudini, l'acœlerazio­
ne di gravità media g è di 9,81 m/sec rper 
sec = 9,8,1 m/sec' risulta che i,l peso di un 
ohilograrmmo ( sempre .per il J• iprindpio della 
dinarn:ica è 1 chilogr ,peso = •1 chHogr mas­
sa . g) equi.vale a 9,811 newton. 
Se l kg = 9,81 newton, ne consegue che 
l kg .. metro = 9,81 newton . metro ossia = 
J.l kg . metro (scritto kgm) è l'unità di Illl· 
Il kg . metro (scriHo kgm) è l'unità di mi­
sura di Iavoro nel sistema tecnico o degli 
ingegnerd. 
Dall'esiperienza risulta che 

427 kgm = 1 Cal = 1000 cal • 

La formula * rappresenta la .prima legge 
della termodinamica caposaldo della tenno­
tecnica. 
Allora se 427 kgm ,-, 1000 cal e 1 kgm = 
= 9,81 joule s.ignifica che 427 . 9,81 joule = 
= 1000 cal ovvero 4188 joule '" 1000 cal ossia 
4,188 joule = 1 cal. 
Sostituendo nella formula c) del punto 2) 
( 1 watt 0-= l joule/sec) risulta: 

J 
1 watt = -- cal/sec ~ 0,24 cal/sec 

4,188 

e abbiamo ragione noi. 
C) • Dimostrazione « quasi iper assurdo ». 

L'unità termica legale di calore è la calorla, 
che è la quantità di calore necessaria ,per ele­
vare di l °C la temperatura di 11 kg di acqua. 
Siccome '!)erè> questa quantità è un ipo' diffe­
rente aile di•verse temperature cosi si è con­
venuto di assumere corne unità :normale di 
calore, ossia corne calorla normale, quella 
corrispondente alla temperaDura nol1Il131e di 
15 •C. Quindi la calorla normale è la quan­
tità di calore necessaria a riscaldare l ~g di 
acqua da 14,5 9C a '15,5 •C e viene detta grande 
caloria e indicata con Cal. 
Con più e altezza inv d.i Cal è meglio 
impicgarc kcal (calodachilogrammo o chilo­
caloria). i dice caJoria media Ja cente ima 
part della quantità di calore necessaria per 
ri ·caldare l kg di acqua da 0 a 1J00 °C. Si . 
corne risulla che la aloria media è eguale 
alla caloria normale cosi si è assunta corne 
tempe ratura normale la tempe ratura di 15 '{;. 
Si dice piccola calor.ia 1 calor.iag.rammo, che 
si indica con cal ed è quindi 1 cal = 1/1000 
kcal = 10-' kcal: la cal è la quantHà di calo­
re :necessari,a ,ad elevare da 14,5'{; a 15,5-C 
1 grammo di acqua. 
In definitiva, per 1portare da Ü° a 100° l kg 
di acqua occorrono 100 grandi calorie, ossia 
100.000 ,piccole calorie ('100.000 cal). 
Se allora avesse ragione ,Lei ossia: 

l watt "' 0,24 . 10-' cal/sec 

si a rebbe: 

1 cal 
1000 

024 
watt . sec 

Poichè 

1 cal 

ossia 

1 
e =- --- ora: 

3600 

1000 watt . ora . -----
3600 . 0,24 

1100.000 cal 1 kWh. 
100.000 

860 
= .116 kWhl 
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ln sostanza per bollire l kg di acqua (neces­
sitano corne visto 100.000 cal) Lei consume­
rebbe al contatore elettrico ,l,lu kWh. 
Rendimenti a parte (per cui in realtà ne 
consumerebbe almeno 150) Lei spenderebbe 
per bollire ,1 kg di acqua ( acqua necessaria 
a preparare il brodo per 4 .persane) : 

(mille volte di meno ! ) e non è cibo destinato 
solo a Onassis ! 

D) - Dimostrazione « draconiana ». 

Il Cornitato Internazionale ,Pesi e Misure ha 
stabilito recentemente di porre 

1) a 125 V ( illuminazione ,priva.ta a contato­
re, a consumo libero, lire 32,00 al kiWh + im­
posta erariale L. 3,90 al kWh + imposta co­
munale L. 10 '"" 45,90 al kWh): 

116 kWh x 45,90 Lire/kWh = 5.340 lire ( ige 
esclusa ! ). 

2) a 220 V ( usi elettrodomestici, tariffa bi­
nomia per utilizzazione norimale, lire 13,10 
al kWh -'- imposta erariale L. 0,90 al kWh = 

L. 14,00/kWh): 

1.630 lire (ige esdu-

quindi 

pertanto 

cal 

l 
1 cal kWh 

860 

1 cal Wh 
860 

= -- . 3600 W. 
860 

3b00 116 kWh x 14 Lire/kWh 
sa!). watt = -- cal/sec _ 0,24 cal/sec 

860 
In realtà, siccome, :per fortuna ha torto Lei 
il broda viene a costare 5,3 lire o 1,6 lire Fine delle dimostrazioni. 

Dr. Bruno d'Avossa · Via Luigi 
Bodlo, 22 • Roma. 

Sono ln possesso di un registra­
tore a nastro d'occasione, mar­
ca Bell Telephone, tlpo Rocket; 
ha in dotazlone un microfono 
dinamlco - presumtbilmente non 
sua - Lustraphone LD/61, in­
glese. 

L'apparato, salvo regtstra2tone 
e nproduzione a basso volume, 
dtstorce notevolmente, specie sui 
bassi; la sostituzlone delle val­
vole è rimasta senza accet tàbtle 
estto (modesto miglioramento). 

Desidererei da Voi: - Schema 
elettrtco e datt - carattertsti­
sttche tecntche e d'eserci2io -
nonchè notl2ie sugli accessori 
ortginali ( microfono e registra 
tore telefonieo); - Qualche con­
s1glio sulla posstblle genesl del 
dtfetto - l'apparato rlsulta mon­
tata in Italta con valvole euro­
pee e priva dt segnl di mano­
mtsstone (saldature intatte). 

Il recaplto dell'eventuale 
concessionario o rivenditore in 
Roma ove pater reperlre git ac­
cessori ortgtnalt o cui pater even­
tualmente affidare la rtmessa a 
punto dell'apparecchlo. 

Augurandomt di non aver ecce­
duto nelle richieste e sperando 
in una sollectta rtsposta, senti­
tamente vi ringrazio. 

Ci sp,iace, ma non possia­
mo fare di meglio che da­
re pubblicità al Suo caso 
augurnndooi che, corne già 
aitre volte, qualche Letto­
re possa fornirle !Înteres­
santi indicaziioni. 
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Sig. Matteo Santoro . Manfre­
donla (FG). 

Sono un radio-dilettante, e da 
poco sono un lettore di questa 
rlvlsta e percià prego affinchè 
sta pubblicato la schema dl un 
rtcevitore radio e precisamente 
dt un ricevitore (UNDA RADIO 
s.a. COMO) 65/4 Serte Annie 
253175. ln attesa ricevete i miei 
ptù distinti salut!. 

Abbiamo solo gli schemi 
fino a,! /3 compreso. An­
che a Lei dobbiamo chie­
dere di rivolgersi alla So­
cietà produttrice 
UNDA RADIO S.p.A. 
MiJ.ano - Viia Mercalld, 9. 

Sig. Ubaldo Castrovlncl . Palermo 

Desiderando avere la schema 
elettrico, al completo del valori 
dei componenti e delle tenstoni 
dt servtzio, del MAGNETOFONO 
PHILIPS EL 3542 a 4 piste; mi 
rivolgo con la presente al ser­
vizto Consulenza nella speranza 
dt poterlo ottenere. 

ln ognt casa grazie di tutto uni­
tamente a tantt cordiali salut!. 

Purtroppo abbiamo solo lo 
schema del ,PhiLips EL 3541 
a 4 transistori (2 x OC:71 + 
·~ 2 x OC74); ipertanto, non 

potendol,a accontentare di­
-rettamente La preghiamo 
di dvolgers.i alla Philips 
S.p.A. - .Mi,lano, Piazza IV 
novembre, 3. 

Dr. Ernesto Carpano • Roma 

Vt sarei oltremodo grata se po­
tessi rlcevere prectse indicaziôn.1 
su dove potere studiare schemi 
di costruzione di apparecchi atti 
ad erogare correntt terapeutiche 
con « stato variabile » (c. sinu­
soïdale alternata - c. ondulato­
ria · c. faradica - c. ondulante 
crescente e descrescente - c. 
esponenziali di bMSa frequen;Ja) 
e appareccht per produzione di 
onde carte, sempre per terapia 
medica, di potenza 400-500 W. 
Infi,nitamente grata per t const­
gli che spero potrà ricevere, ln­
vio cordiali saluti. 

Ci spiace Dottore di non 
poteriLa •accontentare ap­
pieno, poichè purtroppo 
non siamo speciaListi del 
ramo, ma nella speranza 
di farle cosa gradita ,Je 
segnaliamo che esiste in 
Balogna una importante 
Azienda ,produttr.ice di ap­
parecchiature e1ettromedi­
caE che sarà certo in gra­
do di fornirle migliori rag­
guagli. Ci riferiamo a!La 
Società « Costruzioni Scien­
tifiche E.JettromedicaLi 
ingg. Battaglia & Rangoni, 
Balogna - V-ia Ariienti, 40' ». 

Ci auguriiamo che Ella pos­
sa tria,rre vantaggio da ta­
le segnalazione e La salu­
tiamo cordialmente. 



Sig. Giuseppe Schlvo . Alasslo 
(SA). 

Sono un appassionato dell'alta 
fedeltà e posseggo un amplifica­
tore da 20W Ht Fi autocostruito 
e un complesso giradischi Gar­
rad, ma come Lei sa per un 
amatore dell' Ht Fi non basto­
no i suddettt complessi, ma ben­
si un registratore con adeguate 
prestazioni. 
Le sarei molto grata se lei mi 
patesse dire se è reperibUe pres­
sa i vastri studi uno della parte 
elettrica e meccanica dei regi­
stratari professianalt che usa la 
R.A .l . o altrt simili, oppure sia 
possibile reperirlo direttamente. 
In attesa di una sua risposta 
la saluto distintamente. 

Purtroppo non trattiamo 
di .ap-parati cosl. comp,lessi 
perchè la riv,ista è compe­
tente ,in elettronica, non 
in meccanica di precisoio­
ne e -in un registratore ad 
altiissima fedeltà quest'ul­
tim~ -h~ una parte. di pri­
mana 1mportanza. 
Non va dimenticato che la 
nost-ra è una r,ivista che si 
propane scopi dii,Jettantisti­
ci; non è il laboratorio di 
una Azienda mondii-ale con 
milia,rdi di fat.turato annui. 
Le consigliamo di rivolger­
si alla Sony o alla Grun­
dig (per citare solo due 
Ira le grandi Case) per 
l'acquisto (non speri d~ 
far.lo da sè) di un registra­
tore professiionale. 
Ci consideri comunque a 
Sua disposizione per i pro­
blem i elettronici .inerenti 
al Suo probl,ema. 

Clrrl Giullano - V. del Gelsoml­
no, 63 - Firenze. 

12 Die . 1962 - Vorrei lo schema 
completo di ogni indtcazione, di 
un frequenztometro speciale 
che registri t periodi al seconda 
della frequenza dt una micro­
onda, che faccia insomma scat­
tare qualche cosa ogni pertodo 
e possa indicare cosi quanti 
hertz sono passati da un dato 
momento. 
7 Gen. 1963 - Vorret lo schema 
completo in ogni sua indtcazio­
ne di uno speciale voltmetro 
che misurando la tenstone dt 
una corrente continua piloti un 
apparecchio atto a fissare la 
tensione si che questa rimanga 
costante anche se è vartabile 
all'entrata. 
Non so se è stato progettato 
questo apparecchlo in peso ri­
dottissimo; comunque, se avete 
una certa scelta dl tipt, VI pre­
go dt pubbltcare il più leggero 
e di misure ridotte . 

A.A.AA.A. - Progettiista ifi­
nito cercas,i - Inanon·imi -
Riservatezza - Poss~bilità 

carriera - Scdvere SETEB 
Sezione tMattacchioni - Via 
Centotrecento, 18 Bologna. 

SWL 11-10400 - Sebastiano Spa­
daro - Mllano. 
Sono un assiduo lettore di ,, Co­
struire Diverte li e mi sarebbe 
gradito conoscere a/tri Lettori 
miei concittadtni con i quali 
scambiare opinioni e consigli, 
specie quando mi cimenta tn 
qualche montaggio su schema 
descritto da C .D. 
Potrebbe verificarsi che nel mto 
stesso Palazzo o addtrittura nel­
l'appartamento attiguo risiedesse 
a mia insaputa un altro Lettore 
di C ,D . e che stesse efJettuan­
do lo stesso mio montaggio e si 
rammartcasse di non conoscere 
un altro Lettore per scambiare 
giudizi ed opinioni . 
Per questo motiva vorrei pre­
gare codesta spettabtle Direzio­
ne di voler pubbllcare un tnvtto 
ai Lettori milanesi a dare il pro­
prio nome e numero di telefono 
che una volta pubblicato consen­
tirebbe i singoli aderenti a met­
tersi telefonicamente in contat­
to tra loro. Verrebbe cosl a_ SQ:­
stituirst un'ideale associazione 
fra i let tort di C .D. residenti a 
Milano, senza la necessità di 
avere un prestdente, nè una se­
de, e tanto meno il fastidio di 
rtunirsi e sostenere spese. Ognu­
no sarebbe felice di attingere 
telefonicamente dal Lettore più 
/errato utili consigli ed insegna­
menti e, viceversa, sarebbe ben 
lieto a sua volta di porgere am­
maestramenti e aiuto a cht an­
cora zoppica tn materia. 
Passando a commentare il Vs . 
« Programma 1963 li, Vi rivolgo 
il mio plauso per il progettato 
ini2io di un « Corso di elettro­
ntca ». Spero che detto corso sia 
corredato, lezlone per lezione, 
da un nutrito numero di eser­
cizi o si,mpllcemente cta un qüe­
stionario perchè solo attraverso 
la soluztone degli esercizi tl Let­
tore puà conoscere la misura 
della proprio istruzione. Quan­
te cose si crede di conoscere ! 
ma pot .. . 
S W L il - 10400 - Spadaro SP.ba­
stiano - Milano, Tel . 716.889 -
Via Goldoni, 41. 

II Signor Spadaro è accon­
tentato: ora a Voi, amici 
di M:ilano! 
Per quanto riguar.da iJ 
Corso, ,in questo stes,.<,o nu­
mero esso si .presenta: leg­
ga e giudichi. 

LA COLLABORAZIONE 

Un argomento di estrema tm, 
portanza. 

Giungono .in Redazione q 
vengono passati al vaglio 
tecnico e formale numero 
si articoli o semplioi not{i 
informal!ive. 
Siamo Iieti della .fiducia ac 
cordata al nost,ro periodicQ 
e ringraziamo di ciè> i Let 
tori. Rilevfamo peraltro una 

nostra grave J.acuna: non 
abbiamo mai parJato dif­
fusamente di Collabora­
ZJÏone. 
Ne consegue chc ciascuno 
provvede a suo modo ge­
nerando involontariamente 
confusione e svalutando, 
moite volte, !'opera sua. 

llo copo dii mc tlere un 
poco di ord in t.! de ·criviamo 
qu i di segu ito le cara ttei,i­
o;Lichc 1ndi pen abili che 
q ua liü ano uno cni tlo al­
la pubbli cazione. 
1) E' -necessario che i.J te­

sta s.ia steso in veste 
chiara, battuto a mac­
china o comunque non 
scritto ,in corsivo: alcu­
ne « calligra.fie » sono in 
realtà « bruttografie » as­
solutamente illeggibili. 

2) II testo deve essere cor­
redato da fotogradie del 
montaggio (anche se 
brutto); megl<io a-ncora 
se verrà inviato l'appa­
rato alla Rivist,a che ne 
curerà la perfetta con­
servazione e la tempe-
5tiva restituzione e prov­
vederà aile foto. 

3) II tes to deve essere fir­
mato e devono essere al­
legati cognome, nome e 
indirizzo dell'Autore. So­
no e saranno cestinati 
gli articoli anonimi. 
GH articoli non accetta­
ti vengono restituiti ad 
esclusione degli a,noni­
mi che non ,potendo ov­
v-iamen te essere resti­
tuiti trovano la <via di­
retta del cestino. 

Si pregano pertanto tutti 
colora che sono interessati 
alla pubblicazione di un 
articolo di attenersi aile 
semplici indicazioni di cui 
sopra. Grazie. 
A pubblicazione avvenuta 
g,Ji Autori riceveranno ade­
guato compensa al loro in­
dirizzo. 

Sig. Giorgio Zlnzaro • Bari 
Desictereret pubblicaste in con­
sulenza lo schema elettrico e le 
caratteristiche generalt dell'ap­
parecchio radio Marellt: WEST, 
mod. Jimmy, OM-OC-MF-6 val­
vole ( 12A T7 - 12AJ8 - 12BA6 -
19T8 - 35QL6 - 35X4). 

Lei è più fortunato deg,14 
altri! Abbiamo schema e 
istruziond e pubblichiamo 
volentieri s·ia l'uno che le 
aitre. 
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0 • RADIO MARElll • Mod. RD 170 a tastiera. Apparecchlo AM/FM. Gamma onde medie da 520 a 1640 kc/s, onde corte da 
5100 a 8800 kc/s e onde ultracorte (FN) da 87,3 a 101,5 Mc/s. Potenza d'uscita 2,5 watt. Medie frequenze 
a 455 kc/s e a 10,7 Mc/s. Consumo 42 watt. 
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ISTRUZIONI PER L'ALLINEAMENTO 
E LA TARATURA PER L'APPARECCHIO 

MARELLI RD 170 

ALLINEAMENTO PARTE M.A. 
Media frequenza. 

Entrare in griglia della valvola 12AJ8 
( punto C) con segnale a 455 kHz modu­
lato al 30% e regolare, i nuclei delle bo­
bine L202 - L203 - L303 - L304 per la 
massima uscita. 

Gamma O.M. 
lnserire Ira la press d'aereo del· ricevitore 
e l'uscita del generatore, una antenna fit­
tizia standard. 

a) Disporre l'apparecchio in posizione O.M.; 
applicare un segnale modulato a 520 kHz, 
portare l'indice a fondo scala ( variabile 
tutto chiuso) e regolare il nucleo dell'oscil­
latore L58 - L59 per udire il segnale. 

b) Applicare un segnale a 1640 kHz, portare 
l'indice a fondo scala ( variabile tutto aper­
to) e regolare il compensatore C61 (oscil, 
latore) per udire il segnale. 

c) Appl icare un segnale a 600 kHz, portarer 
l ' indice sui punto di taratura ( 500 m.) sulla 
scala e regolare il nucleo della bobina 
L53 - L54 ( preselettore) per la massima 
uscita. 

d) Applicare un segnale a 1500 kHz, portare 
l'indice sui punto di taratura ( 200 m.) 
sulla scala e regolare il compensatore CSS 
( preselettore) per la massima uscita. 

e) Ripetere le operazionl a) e d) per un 
perfetto allineamento. 

Gamma O.C. 
lnserire tra la presa d'aereo del ricevitore 
e l'uscita del generatore una antenna fittizia 
standard. 

a) Disporre I' apparecchio ln posizione O.C.; 
applicare un segnale modulato a 5100 kHz; 
portare l'indice a fondo scala ( variabilei 
tutto chiuso) e regolare Il nucleo delJ'oscil­
latore L56 - L57 per udire il segnale. 

b) Applicare un segnale a 8800 kHz, portare 
l'indice a fondo scala ( variabile tutto aper­
to) e regolare il compensatore C59 (oscil­
latore) per udire il segnale. 

c) Applicare un segnale a 5500 kHz, portera 
l'indice sui punto di ta ratura ( 55 m.) sulla 
scala e regolare il nucleo della bobina L51-
L52 ( preselettore) per la massima uscita. 

d) Applicare un segnale a 8500 kHz, portare 
l'indice sui punto di taratura (35,4 m.) 
sulla scala e regolare il compensatore C54 
( preselettore) per la massima uscita. 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per­
fetto allineamento. 

ALLINEAMENTO PARTE M.F. 
Discriminatore. 

Per la migliore messa a punto dei circuiti 
del discriminatore si consiglia l'uso di un 
generatore Sweep a 10,7 MHz ± 300 kHz, 
di un oscilloscopio e di un marker a 10, 7 
MHz. Le operazioni da eseguire per la ta­
ratura sono le seguenti: 

a) Collegare l'oscilloscopio all'uscita del di­
scriminatore ( punto F). 

b) Entrare in griglia della valvola 12BA6 
(punto E) con segnale a 10,7 MHz, re90-
lare il nucleo della bobina L300 (primarto) 
per il massimo d'uscita e il nucleo della 
bobina L301 ( secondario) fino a portare 
il marker nel centro del tratto rettilineo. 

Media frequenza. 
Le operazioni da eseguire per ,1a taralura 
delle medie frequenze sono le seguentl: 

Allineamento 2• MF. 
a) Slaccare il resislore R56 dalla massa (punlo 

D) e inserirne uno (Ira il capo libero di 
R56 e la massa) da 1 Ofi ln modo da for­
mare un partilore. 

b) Collegare l'ingresso dell'oscillografo Ira il 
punto D e la massa. 

c ) Entrare in griglia della valvola 12AJ8 ( pun­
to C) con segnale a 10,7 MHz, regolare Il 
nucleo del-la bobina L200 ( primario) per 
il massimo d'uscita e il nucleo della bo­
bina L201 ( secondario) per il massimo 
d'uscita osservando che questo corrisponda 
con il segnale del marker a 10,7 MHz. 

Allineamento 1• MF. 
lngresso punto AB con segnale a 10,7 MHz. 
Uscila corne sopra. Regolare i nuclei delle 
bobine L6 (primario) e L7 (secondario) 
corne specificato alla voce c) ( allineamenlo 
2- MF.). 
Terminale le operazioni di allineamento 
della M.F., ripristinare il circuito di R56, 
togliendo il resistore da 10 kfi. 
N.B. - 1) Durante la laralura applicare il 

minimo segnale di ingresso pos­
sibile. 

2) Segnale a 10,7 MHz modulalo 
a 400 Hz con pf = ± 22,5 MHz. 

Alta frequenza. 
•l Applicare ln anlenna su prasa a 300!l, dopo 

opportuno adaltamento dal generatore, un 
~egnala modulato a 87,3 MHz, portare l'in­
dice a fondo scaln ( variablfe tutto chluso) 
e regolare Il compensatore C6 (oscillatore ) . 

b) Portare l'indice a fondo scala (variablla 
lutto aperto) e verificare che l'estremo 
gamma (frequenza più alla) sla compre$11 
fra 101,5 • 102 M Hz. 

c) Applicare un segnale a 94 MHz, portare l'in­
dice sui punto di taratura sulla scala e 
regolare il compensatore C2 (preselettore) 
per il massimo d'uscita. 

d) Ripetere le operazioni a) e c) per un 
perfetto aJlineamenlo. 
N B. - 1) Segnale aile frequenze 87,3 e 

94 MHz modul. a 400 Hz con 
pf = ± 22,5 MHz. 

2) Con troll are che l'allineamento 
sia fatto sulla frequenza fonda­
mentale, bsdando che sui gene­
ratore l'immagine si trovi a fre­
quenza più alla. 

TABBLLA Dl TARATURA 

Gamma Frequenza di Elementi 
allineamento da regolare 

520 kHz L58-L59 
600 kHz L53-L54 

O . M. 1000 kHz -
1500 kHz C55 
1640 kHz C 61 

5100 kHz L 56 - L 57 
5500 kHz L 51 - L 52 o. C. 7000 kHz -
8500 kHz C54 
8800 kHz C59 

87,3 MHz C6 
Modulazione 88 MHz -

di 94 MHz C2 
frequenza 100 MHz -

101,5 MHz -
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* Vengono passati in rassegna .i vari me­
todi impiegati nell'indust-ria per preparare 
i circ1.>iti logici per calcolatori elettronki; 
sono trattati i più comuni metodi tradizio­
nali fino alla tecnica modulare, per giun­
gere ai modernissimi componenti moleco-
1 ari che per le loro intrinseche caratteri­
stiche di miniaturizzazione, alto grado d'af­
fidamento e basso costo, aprono ,nuovi oriz­
zonti al modernissimo universo del cal­
colo elettronico. * 

SEMICONDUTTORI NEI CIRCUITI LOGICI 
Dl CALCOLATORI BLETTRONICI 

I moderni calcolatori elettronici impiegano 
presentemente nella quasi totalità circuiti 
con componenti solidi quali diodi, transi­
stori e speciali elementi di nuova concezio­
ne denominati micromodulari ed « integrati » 
o « molecolari ». 

Moiti di questi circuiti vengono ripetuti an­
che migliaia di volte e collegati fra loro in 
opportuni sistemi, previsti e studiati dal 
« progettista logico » del calcolatore, di modo 
che il complesso finito presenti le richieste 
capacità di calcolo. 

In un calcolatore fondamentalmente sono 
richiesti solo due tipi di circuiti, detti rispet­
tivamente « circuiti di decisione » e « circuiti 
di memoria »; e il progettista logico non è te­
nuto a conoscerne la struttura e tanto me-
110 spetta a lui il progettarli., ma deve solo 
conoscerne comfletamente te caratteristiche 
esteme, e cioè i tipo di operazione svolta, il 
tempo di risposta, la capacità di memori.a 
ecc. e con q11esti dati deve ideare la m.acchi-
11a da calcolo utilizzando lo strumento ma­
tematico. 

Il progeltista logico tratta quindi i. circuiti 
fondamentali come fossero blocclti precosti­
lttili e il suo compito consiste nel riunirli 
/11 ieme collegandoli econdo certe regole, 
co111e il bambino che, disponen.do di quelle 
figure scomponibili le ricompo11e sceglie11do 
« logicamente » i vari elementi in base alla 
loro forma. E come il primo, a lavoro con­
c/11 o, ottiene la stupen.da macchina per l'ela­
borazione dei dati, cosz il seconda, se avrà 
eseguito con esattezza il suo gioco, si tro­
verà una figura completa e inaspettata. 
I circuiti a blocchi sono studiati e realiz­
zati dal « progettista circuitale », che ha il 
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compito di fornire al progettista logico i va­
ri truppi elettronici con le caratteristiche ri­
chteste. Ed è questo il vero e proprio lavoro 
elettrico; è a questo punto che si parla e si 
tratta di transistori, diodi, resistenze, nu­
clei ferromagnetici ecc. Oltre tale stadio non 
si nominano e non. si considerano più i sin­
goli componen.ti elettronici, ma si procede al 
compimento dell'opera con un. altro tipo di 
linguaggio, più puro ed astratto, che rientra 
nella logica matematica o algebra di Boole. 

Ora, con. questo notiziario, noi tralasceremo 
la trattazione dell'affascinante compito del 
progettista logico per dedicarci ad una ra­
pida scorsa sull' attuale sviluppo dei circui­
ti a blocchi, tenen.do presente che questi, ri­
petuti poi a migliaia in un certo ordine, rea­
lizzano la completa struttura del calcolatore 
elettronico. 
Come menzionato, i circuiti fondamen.tali so­
no due: i primi, di decisione, sono l' equiva­
lente matematico dell'operatore, o in. altre 
parole sono capaci di realizzare alcune opera­
zioni quali la somma e il prodotto ( equival­
gono al segno operarivo di + e • . Date due 
quantità al loro ingresso, la loro llscita pre­
senta la somma o il prodotto di queste 
quantità seconda i post11lati dell'algebra di 
Boole (* ). 

I secondi, i circuiti di memoria, hanno la 
possibilità di. conservare una data informf!-· 
zione, o meglw un dato segn.ale elettrico, sta 
indefinitamente nel tempo, che per un dato 
periodo di tempo. 

In fig. 1 i due circuiti a blocchi di decisione 
sono rappresentati simbolicamente seconda 
la forma più in uso. E mentre fino a qualche 
anno addietro la casa produttrice di calcola­
tori elettronici doveva impegnare un'equipe 
di progettisti circuitali per studiare e rea­
lizzare questi e altri blocchi, ora invece mol-

(*) L'algebra introdotta da Boole ne! 1854 col suo tcsto 
« Le leggi del pensiero •, opera su lie sole forme nume­
riche 1 e 0, e ben si presta alla sintesi logica dei 
circuiti elettrici. Va tenuto presente che la metodologia 
operativa in quest'algebra si differenzia sostanzialmen­
le da quella usata comunemente nell'algebra ordinaria, 
ad esempio nell 'algebra di Boole si ha che: 

1+1=1; 1 x 1~1; Jx0=0 
c non esistono le opcrazioni differenza e quoziente. A noi 
per quanta segue è sufficiente conoscere che esistono 
circuiti elettronici capaci di compiere opcrazioni del' 
ripo somma e prodotto. 



Fig. 1 • Blocchi circuitall di 
decisione "somma» e 
« prodotto ». Essi rappre­
sentano un intero circuito 
elettronico, che attualmen­
te è possibile trovare ln 
commerclo completamente 
realizzato. 

Fig. 2 • Cartella digitale 
con circuito logico equiva­
lente. 

( 4 circuiti per ogni car­
te li a). 
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te f abbriche di componenti semiconduttori 
ne hanno introdotto in commercio intere se­
rie già pronte per la messa in opera, corne si 
trattassero di singoli componenti, semplifi.­
cando cos} enormemente il lavoro della stes­
so progettista logico per la grande varietà di 
circuiti tra cui puà compiere una cernita, e 
annullando praticamente il lavoro del proget­
tista circuitale. 

V ediamo ora quali siano e corne siano que­
ste parti premontate ad uso calcolatori, e co­
minciamo col dividerle in due g_randi catego­
rie: i circuiti a blocchi di tipo tradizionale; 
e i circuiti, o meglio i componenti, moleco­
lari. 

Fig. 3 - Blocco digitale con 
circuito logico equivalente. 

I circuiti a blocchi di tipo tradizionale sono 
formati con i vari componenti separati e 
collegat i elettricamente tra di loro; came 
avviene per i circuiti che ci sono più fami­
liari (radio, televisione ecc.). Per l'usa pre­
sente le tecniche usate sono più raflinate, me­
glio studiate, più sicure; e si preparano car­
telle a circuito stampato, scatole contenen­
ti i vari componenti collegati con alcuni ter­
minali uscenti, ed anche piccolissimi circui­
ti detti "micromodulari ». 

Questi ultimi, pur essendo modernissimi._ 
f anno ancora parte dei circuiti di tipo tra­
dizionale, anzi ne sono l'espressione più avan-

ENTRATAI :~~ A1·A2 

~CITA 
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Fig. 4 - Blocto digitale con 
circuito logico equivalente. 

Al~ A2 Al •A2,A3 
A3 

0 

Color Coded Final Package 

1 OMC DIGITAL DRIVER 

MODULE FM-180 

zata, il massimo ottenibile in mimaturizza­
zione per tale classe di circuiti. 

La seconda categoria, i componenti moleco­
lari o altrimenti detti integrati, realizzano in 
un unico elemento elettronico quello che con 
componenti tradizionali sarebbe un circui­
to in piena regola. Con i componenti mole­
colari la miniaturiu.aûone raggiunge vette 
eccevonali, trmt'è vero che u110 di questi, rac• 
chiuso nell'involucro d'mt piccolo transistore 
di bassa potem.a, equivale al circuito tradi­
;.ionale di volume anche cen to volte supe­
riore. 

L'importanza della miniaturizzazione è evi-

dent e: se w1 data circuito viene ripetuto 
migliaia di volte, il ridurne di cento volte il 
volume, significa diminuire di uno stesso or­
din e di grandezza il volume di tutto il cal­
colatore, e qucsto fatto è oggi di capitale im­
portanza, dato c'1e calcolatori automatici dc­
vono venir impiegati su aerei, su missili, ecc. 

V ediamo ara alcuni tra questi circuiti nella 
loro forma data da importanti case d'oltre­
oceano. 

Un circuito del tipo a cartel/a (Circuit Card 
Module ) prodotto dalla Delco è riportato in 
fig. 2; vi sono impicgati quattro transistori, 
dodici diodi e varie resistenze e condensato-
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ri. Questo è un completo circuito logico del 
tipo prodotto ( And) e lo schema logico equi­
valente è riprodotto in fig. 1, dove le 
varie lettere indicano le entrate (Al, A2) e 
la corrispondente uscita ( Al . A2). Questo 
schema sintetico fornisce al progettista lo­
gico la completa spiegazione del funziona­
mento del circuito, consentendogli di col­
locarlo là dove i suoi calcoli lo prevedono. 
Esistono moite aitre cartelle simili ma con 
funzioni diverse, tutte di dimensioni identi-

elle, di modo che molto agevole ne risulti la 
loro sistemazione pratica. Ed anzi la Delco 
ne produce una serie completa, permetten­
do di creare qualsiasi tipo di calcolatore 
con opportune combinazioni di cartelle. 

La stessa Delco produce poi una serie di 
« blocchi » elettronici elettricamente simili 
alle precedenti cartelle, ma di ingombro al­
quanto minore, e quindi più adatti per. com­
plessi ad elevata densità. Le fig. 3 e 4 ne 
riportano due esempi con i re1ativi schemi 

Fig. 5 - Fasi successive nel­
la realizzazione di cln:uiti 
micromodularl. 

Micromodulo. 

110 

Vista esplosa 
dell'impacchettamento. 

Circuito micromodulare 
finlto 
( 12 tenninali). 



log ici equivalenti, esempi che f anno parte 
di una serie completa come per le cartelle. 

Il sistema micromodulare consente senza al­
cun dubbio il massimo della miniaturizzazio­
ne nel sistema tradizionale. 111 questo i vari 
efementi del circuito (transistori, diodi, re­
siste11ze, bobi11e, ecc.) vengono montati su 
1111 minuscolo quadratino di materiale iso­
Iame (fig. 5), provvisto di un certo nwnero 
di rie11tram.e ai bordi; future sedi di condut­
tori. Alle rie11tra11ie, opportunamente metal­
/izzate, sono collegati 1 terminali del compo­
nente fissaco sui modulo isolante, e quindi 
i vari moduli ( o micromoduli) sono impac­
cftettat i e collegati con conduttori rigidi sal­
clali nelle rientranze. 1f circuito completo si 
presenta sotto forma di piccolo parallelepi-

pedo con fuoriuscent i alcuni terminali ( do­
dici in figura). Il circuito è di una comfat­
tezza estrema, non esistono spazi vuoti, e 
sembrerebbe questo il limite a cui puà giun­
gere la miniaturizzazione per circuiti logici. 
Ma 11011 è cosl: co11 tecniclze completamente 
nuove, 11011 di tipo tradjzionale, si pli.à anda­
re molto aitre conseguendo risultati che non 
a corto ve11gono definiti stupefacenti. Si trat­
ta dei nominati componenti molecolari, gli 
11/timi creati i11 q11es10 campo nef presente 
decennio. 

COMPONENTI MOLECOLARI 

Questi rivoluzionari componenti, detti molto 
spesso integrat.i nella letteratura tecnica, 
contengono in un unico elemen1.o semicon-

Fig. 6 • Lastrlna 
monolitlca dl sl­
licio .a lavora­
zione termlnata 
(ingrandita 100 

volte). Il compo­
nente molecolare 
è pronto per es­
sere incapsulato. 
Questa mlcrosco-

pica lastrina con­
tiene 9 transisto­
r! e 14 reslstenze. 
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Elementi microloglcl lnte- AO 
grati (molecolari) senza 

Al capsula - ingrandimento x5 
1) A 

~8+Cl 
« G » gate 8 
2) C 
u F » flip-flop 
3) 81 
(( s)) Shift Register 80 

"G" GATE "F" FLIP-FLOP "S" HALF-SHIFT REGISTER 

Fig. 7 - Tre componenti molecolari Fairchild ingranditi 5 volte e privi dell'involucro. 

duttore un intero circuito elettrico con tut­
te le connessioni necessarie. 

Resistenze diodi e transistori sono realizzati 
con i metodi in usa per la preparazione di 
t ransistori planari; in una lastrina monoli­
rica di semiconduttore, con processi susse­
guent isi di diff usione controllata da apposi­
te mascherine, nascono tutti gli elemen/1 del 
circuito, ed una volta terminata 1(1 prepara­
zione il microbico circuito è incapsulato co­
me si tratlasse d'un si11golo transistore. 

Questo metodo per preparare componenti con 
f u11tione di in teri circt1iti ben si presta al 
mondo della togica elettronica, per la <fUale 
è cosi possibile creare singoli elementi che 
ade111pio110 a certe fondamentali opera?.ioni 
sent.a dover ricorrere a ,,eri e propri circuiti 
da ripetersi poi più e più volte. 

Una lastrina monolitica di componente mo­
lecolare pronta per essere incapsulata, è rap­
presentata in fig. 6. Le strisce bianche sono 
condut tari di allwninio evaporati e depnsi­
tati su di essa, con la funzione di collegare 
le varie zane della lastrina. 

112 

La Fairchild è stata una delle prime az1~nde 
a tentare questa nuova via, grazie soprattut­
to alla lunga e completa esperienza acquista­
ta nella produzione di aprezzatissimi transi­
stori planari. Ed attualmente è all'avanguo;­
dia in questo settore e immette con1inun­
mente nel mercato mondiale nuovi elemen­
ti molecolari per calcolatori, che denomin:i 
« micrologici ». 

Tre componenti micrologfoi ingranditi di 
cinque volte sono visibili nella foto di fig. 7. 

Questi prodotti Fairchild si presentano ester­
namente came transistori di bassa potenza, 
ma con otto terminali anzichè tre, ed è da 
notare che /'ultimo a sinistra denominato 
« S » Half-Shift Register, equivale a nove 
transistori e quattordici resistenze. 

Aitre sono le Case che hanno iniziato a pro­
durre componenti molecolari e c'è da aspet­
tarsi che la varietà di questi diventi fra non 
molto ben ampia, molto più degli attuali 
dieci o poco più tipi prodotti. 



Supereterodina 

3 valvole 

* di 

Questa rea:lizzazione è interessan­
te perchè utilizza tre sole valvole 
modernissime, un ,diodo e un raddrizza­
tore ed offre prestazioni nettamente 
superiori rispetto ,ai tipi classici. 

La sezione convertitrice è classica eccez,ion 
fatta per la bobina Ll, orig.inariamente co­
struita per transistori, che è qui usata con 
la doppia funzione di induttanza e di an­
tenna direzionale. Questa ,bobina va monta­
ta ne1la pa,rte ,pâ.ù a.lta del tela-io e fissata 
con fascette di materiale isolante. L'ampli­
ficazione di media frequenza ( 467kHz) è af­
fidata ad una delle più indovinate valvole 
Philips ed esattamente alla EF 183, che, per 
merito della ,griglia a quadro, possiede una 
elevata pendenza var.iabHe e basso rumore 
e consente forH amp1i,fi.cazioni. Segue un 
diodo al germanio (DG) usato corne rivela­
tore. Ill segnale risultante dalla deniolulazio­
ne è applicato attraverso una .presa jack 
(Jl) per linserire dl fono, al potenziometro 
di volume, e da qui passa alfa sezione ipre­
amplifioat,r,ice, indi, attraverso il controllo di 
tono, alla finale V3 (BCL86). Questa valvola 
con una tensione di ingresso di ci·rca 50 m V 
fornisce una potenza utile d'usoita di oltre 
2 watt. L'alimentatore è composta di un tra-

• Gerd Koch - Piazza Grande 26/11 - Livorno. 

sformatore in grado di fornire la potenz·a 
necessaria, di un raddrizzatore al sHkio 
(0A2JO od equivalenti) e da una cella di 
spianamento formata da un'impedenza da 
6 henry 70 mA e da un doppio elettrolritico. 

Il montaggio risulta molto semplice e chiaro 
e pensa sia aJ.Ja portata anche del princi­
piante. 

Come scala di sintonia se ne puo usare una 
ad orologüo, anche questa del tipo per tran­
sisto:d. 

Come mob-i.Je se ne potrà costruire uno in 
legno od in piastica, o fare corne me che 
ho .installato il complesso in una valigetta 
fonografica, sost-ituendo il jack J1 con un 
deviatore. 

Per diminare J'effetto direzionale di L1 col­
legate un conduttore a,Jla presa iintermedia, 
prossima al lato caldo della stessa: servirà 
corne antenna. 

Per tarare il complesso procedere ne! modo 
classico. 

E con questo chiudo auguranduv,i buona ri­
cezione a lavoro ultimato. 
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Un versatile 
••signal traeer,, 
transistorizzato 
di Zellndo Gandinl 

* Une strumento semplice ed utilissimo 
per la rapida ricerca di guasti d i numerose 
apparecch iature e lett ron iche, che puè es­
sere impiegato corne ampl i ficatore di bas­
sa frequenza per pick-up, sinton izzatori, 

microfoni, ecc * 
Con il termine cc signal tracer », alla lettera 
cc rivelatore di segnale », si intende un'ap­
parecchiatura di controllo che permette di 
seguire un qualunque segnale sia a bassa 
che ad alta frequenza , in tutti i process:i di 
amplificazione e conversione di frequenza 
coinvolti negli a,pparati elettronici, e dî lo­
calizzarne la eventuale discontinuità tra sta­
dia e stadia. 

Da cio di cende ,quanta sia facile e sbrigati­
va la ricerca e la . ucce iva riparazione dei 
guasti , pcr t! empio in u na moderoa uper­
eterodina a valvole ppure a tran istori, con 
l'ausilio del « ignal tracer», e quanto sia 
indispensabiJe e in 1JJ1 laboratorio di assi­
stenza tecnica e ne! servizio a domicilio. Il 
cc signal tracer » che vi presentiamo impiega 
moderni transistori e un circuito di partico­
lare e.Jaborazione ed è stato studi-ato al fine di 
garantire un r endimento e un guadagno ele­
vati, una grande flessibilità di impie~o e una 
estrema facilità di uso. La sensib1lità ele­
vata dell 'amplificatore e le prestazioni sin­
golari del probe, permettono l'indagine di 
segnali a radiofrequenza sia ne! campo radio 
che in quello TV, sia che si tratti di segnali 
modulati in ampiezza che in frequenza. 

Il ,, signal tracer » si compone essenzialmente 
di due parti: l'amplificatore di bassa ifrequen­
za e il probe o sonda. 

L' AMPLIFICATORE 
DI BASSA FREQUENZA 

L'amplificatore di bassa frequenza, pur non 
essendo del tipo più comunemente noto, 
(mancano infatti il trasformatore inversore 
di fase e quello di uscita) presenta notevoli 
caratteristiche di semplicità costruttiva ed 

un cospicuo risparmio economico ris}2!!tto al 
convenzionale. 

Sono impiegati in tutto cinque transistori 
della S.G.S., tre del üpo 2G108 oppure 2Gl09 
e due del tipo 2G270 oppuœ 2G271, sostitui­
bili con i consimili PHIUPS OC7.I per il 
2G108 e 2Gl09 e il tipo OC72 per il 2G270 e 
2G271. 

I primi due transistori, Tl e T2, formano il 
preampliificatorc, il terzo, T3, è il driver e 
inversore di fase , i rimanenti due, T4 e TS, 
costituiscono lo stadio finale in controfase. 
Per adattare l'alta impedenza del probe al.Ia 
bassa impedenza d'ingresso del transistore 
preamplificatore si è reso necessario porr-e ,in 
serie all 'in.gresso la resist,enza RI da 100 kn. 
Il controllo di guadagno Pl, al quale è abbi­
nato l'interruttore generale Sl, è posto sul­
l'ingresso per evitare che segnali t,roppo in­
tensi possano saturare il preamplificatore. 

Il seconda e il terzo stadia ampli.ficatore sono 
stabilizzati mediante reazione negativa in 
corrente continua ,per proteggerli contra la 
deriva termica cumulativa. Infatti se la cor­
rente di collettore tende, ad esempio, ad au­
mentare a causa della variazione della tem-

Fig. 1 
Modulazione d'incrocio 
in uno stadio finale in classe " B » 

a transistor'i. 
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peratura della ,giunzione, la tensione di col­
lettore diminuisce, diminuendo anche la cor­
rente di polarizzazione di base, cià che fa 
diminuire la corrente di collettore. 
Il terzo stadio è l'inversore di ifase, necessa­
rio qualora lo stadio finale impieghi due tran­
sistori in un circuito controfase. Nel push­
pull occorre inviare agli •elettrodi di coman­
do, nel caso attuale le basi, una tensione di 
ampiezza ,eguale, ma di fase opposta. Il si­
stema più semplice è quello che fa uso di un 
trasformatore con secondario a presa cen­
trale, perè> presenta taluni inconvenienti: ha 
una limitata banda passante, è ingombrante, 
è costoso e non sempre facilmente r.eperibile. 
Vi è per contra un'altro sistema, più sem­
plice ed economico, interamente elettronico, 
che è assai simile a quello a valvole, seb­
bene ne! caso dei transistori si debba otte­
nere un equilibdo di correnti, mentre con i 
tubi è necessario un perifetto equilibrio di 
tensioni. L'inversore di fase usato in questo 
circuito è a carico suddiviso il quale forni­
sce due segnali uguali e di fase op.posta, quan­
do le resistenze di carico sono uguali. II 
piccolo sbilanciamento, dovuto alla differen­
te corrente di collettore rispetto a quella di 
emittore, viene ovviato aumentando legger­
mente il valore di R 12 rispetto a R 13. 

Il 5ignal tracer aperto, 5UI fondo. 
ln primo piano il probe 
col cavo di collegamento, 
munito di jack e di coccodrillo. 
All'interno del signal tracer 
5Î vedono da sinistra 
la hatteria di alimentazione, 
I' altoparlante speciale 
della ditta ZANIBONI e il circuito elettronico. 

Ora due parole sullo stadia finale in contro­
fase. 
Dato che la resistenza d'ingresso dello sta­
dio finale in controfase non è costante, ma 
dipendente daJ.l'ampiezza del segnale, la cor­
rente di entra ta non è in relazione lineare con 
la tensione del segnale, percià la corrente ne 
risulta distorta. Poichè i transistori funzio­
nano a corrente e non a tensione, se la cor­
rente in ingresso è distorta, sarà pure distor­
ta quella d'uscita; infatti con piccoli segnali 
la resistenza d'entrata è inf.eriore a quella 
necessar.ia ad una amplificazione con assenza 
di distorsfone. In uno stadio finale in classe 
« B » questa distorsione è detta distorsione 
d'incrocio, poichè si manifesta allorchè un 
transistore si porta all'interdizione e l'altro 
passa alla conduzione, cioè quando la condu­
zione si inverte. 
In figura 1 è .Ja distorsione d'incrocio di 
un'onda sinusoidale. 

Onde ovviare all'inconveniente di solito si 
porta la polarizzazione dei transistori in push­
pull appena sopra l'interdizione, facendo si 
che, a vuoto, scorra una piccola percentuale 
della massima corrente assorbita alla mas­
sima potenza d'uscita. In queste condizioni 
si puà affermare che i transistori Iavorano in 
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classe « A » per piccoli segnali per passare in 
classe « B » per segnaLi più -robusti. 

Corne si rileva facilrnente dallo scherna elet­
trico nello stadio .finale rnanca il trasforma­
tor,e d'uscita. Infatti è stato possibile enmi­
narlo grazie ad un ottimo e speciale alto­
parlante della Ditta ZANI-BONI di Bologna. 

L'altoparlante in oggetto ha l'impedenza del­
la bobina mobile piuttosto alta, che si adatta 
penfettamente all'impedenza di carko del 
push-pull finale ed una ,presa centrale sulla 
bobina mobile stessa ha reso possibile evi­
tare il trasformatore d'uscita. E' evidente che 
in simili condizioni Io stadia finale offre un 
rend:imento altissimo e una bassa distorsio­
ne, ess,endo eliminate tutte le p~rdite dovute 
al trasformatore. 

La resistenza R 20 da cinque ohm, -in serie 
agli emettitori del push-pull, stabilizza i tran­
sistori, proteggendoli dalla deriva termica 
cumulativa, senza dover ricorrere ad elemen­
ti a coefficiente negativo di temperatura. 

IL PROBE 

L'amplificatore di bassa frequenza ovviamen­
te è atto alla amplificazione dei soli segnali 
ad audiofrequenza. Per indagare, con que­
sto amplificatore, segnali a radiofrequenza è 
necessario demodularli. Allo scopo è stata 
studiata una part.icolare sonda che incorpo­
ra un commutatore, un condensatore e un 
diodo. S2 permette .Ja rap'ida commutazione 
dell'ingresso a radiofrequenza con quello a 

/ 
I 

• • • • • • 

bassa frequenza. Uno spezzone di ifilo a trec­
ciola, uscente da! probe, connesso alla calza 
metallica del cavo, reca all'estremità un 
clip a coccodrillo, e cib rende la sonda age­
vole all'impiego. 

La costruzione dell'amplificatore non richie­
de accorgimenti particolar.i. 

E' opportuno comunque alloggiarlo in una 
piccola cassetta metallica, onde preveni,re la 
caiptazione di correnti alternate vaganti. L'al­
toparlante pub essere sistemato neJ.Ia stessa 
cassettina, ma qualora lo strumento venga 
usato principalmente corne amplificatore, è 
preferibile, per una migLiore acustica, fis­
sarlo in una adatta custodia in legno. Tutti 
i componenti potranno essere ancorati a ba­
sette in bachelite con terminali dai due lati. 

La basetta o le basette si fisseranno ipoi al 
telaio metallico, non dimenticando di colle­
gare la massa comune al telaio stesso. Il po­
tenziometro Pl si ,potrà fissare direttamente 
sui telaio, facendone fuoriuscire il perno da! 
lato superiore. 

L'ingœsso deU'amplificatore è costituito da 
un comune jack miniatura oppure da un 
bocchettone per microfono. Se tutte le con­
nessioni sono state eseguite correttamente 
l'amplificatore non ap,pena montato è pron­
to per l'uso. Nessuna messa a punto è ne­
cessaria. 
Per la costruzione della sonda si pub far 
uso dell'astuccio in plastica, contenitore per 
stagno della G.B.C., L/615. Con un po' di 

\ 
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Fig. 2 - Collegamenti degli elettrodi 
dei transistori impiegati 

pazienza non è difficile asporta,re il tappo re­
cante il .foro donde esce normalmente lo sta­
gno. Attraverso il foro di detto ta:ppo si fissa 
un puntale per strumento, oppure una spina 
banana tipo G/ 602 del.la G.BJC., alla quale si 
collega uno spezzone di filo lungo qualche 
centimetro. Sul corpo trasparente dell'astuc­
cio si ricava un'apertura rettango!a,re di cir­
ca (2,4 x 1,5) cm. ove verirà alloggiato il de­
v.iatore a slitta unipolare S2, tipo G/1155 del­
la G.BJC. Operato un foro sui fondo dell'astuc­
cio, vi si fa ,passare un metro circa di cavo 
schermato isolato assieme a 30+35 centime­
tri di filo a trecciola che si salderà alla cal­
za; al conduttore schermato si salda il CO'Il· 
densatore CIO. Quindi, in parallelo ai con­
tatti laterali del deviatore si salda il diodo 
DG; qualunque diodo per alta frequenza è 
idoneo, la polarità del diodo non ha alcuna 
importanza. ·Fatto uscire da! fora .per il de­
viatore il lato libero del condensatore CIO 
lo i a ida a un lato qualunqu cl i 2. 1 con­
tallo entrale i alda il puntal preparato in 
prcccdenza. Fatto cio i infila nell 'appo il!) 
alloggio il de\•iatore, la cui carcassa metalU­
ca è bene ia collegata alla calza metallica 
del cavo: lo ·i fi a da un lato con una vile 
t: dall'altro con un giro di na tro ade ivo. In: 
fine ·i infila i l tappo dopo averlo co par o di 
collante. Il probe è pronto. 

Onde evitare spiacevoli inconvenienti, ·ripor­
tiamo i col.legamenti degli elettrodi dei tran­
sistori impiegati (fig. 2 ). 

IMPIEGO E PRESTAZIONI 
DEL « SIGNAL TRACER ,. 

P.er ragioni di sen,plicità immaginiamo di 
dov,er ricercare la ragione del mancato fun­
zionamento di un radioricevitore, il quale 
sebbene non presenti evidenti e banali gua­
sti, e dopa un somm:'lrio controllo con il 

.. 
.... 

.... ,~ 

t,ester, si ostina a rimanere muto. Confessa­
te, quante volte siete stati tentati di pren­
dere il primo martello che 'Vi capitasse sotto 
mana e di ripetere ,il gesto del sommo scul­
tore, urlando: « Perchè non parli? ». D'ora in 
poi all 'ossessionante « .perchè » risponderà il 
vostro bravo « signal tracer ». Collegata il 
coccodl"illo del fila di massa del.la sonda allo 
chassis del ricevitore, portato il commutato­
re della sonda in posizione R.F., si ,inizia con­
trollando la seziane convertitrice. Sulla gri-

500 
pf 

Fig . 3 
Sintonizzalore per onde medie. 
l1 = 60 spire di filo da 0,3+0,5 mm. 
avvolte sopra un bastoncino in ferrite; 
presa al centro 

119 



glia di questa si dovrebbe udire, daJ.l 'altopar­
lante del « signal tracer », la stazione locale. 
Se non è possibile udire alcunchè, anche 
ruotando il variabile e collegando una anten­
na alla apposita presa del ricevitore, si pub 
concludere che il guasto sta fra l'antenna e 
la griglia della convertitrice. Si controllerà 
la continuità degli avvolgimenti primario e 
secondario della bobina d'antenna e I'isola­
mento del variabile di sintonia. Riscontran­
do la presenza della stazione locale si .por­
terà il puntale del probe direttamente sulla 
placca deJ.la ,valvola. Nessun rischio correrà 
il diodo del probe, perchè questo si trova co­
stantemente in serie al condensatore CIO, da 
10.000 volt lavoro, che blocca la componente 
continua di alimentazione della va}vola. Ruo­
tando ancora il var-iabile di sintonia si deve 
riudire .la stessa stazione locale, debitamente 
convertita al valore di media frequenza. Se 
cosi non fosse la convertitrice non funziona 
correttamente e quindi si .procederà al con­
trollo delle tensioni di alimentazione della 
valvola e ci si accerterà del buon funziona­
mente dell'oscillatore locale misurandone la 
tensione negativa di griglia, pari a qualche 
volt . Si prosegue appoggiando il puntale sui­
la grigHa dell'amplificatrice di media frequen­
za. Se il segnale è più robusto, tutto è cor­
retto, altr:imenti il trasformatore di media 
frequenza è interrotto. Sulla placca della stes­
sa valvola si dev,e riscontrare un segnale an­
cora più robusto di quello t rova to in precc­
denza, aJ trimenti l'amplificatorc di medi::i fre­
q uenza o non funz.iona affalto oppure ampli­
fica poco. i tratta solitamente di tubo esau­
rito oppu re di incorrett::i polarizzazione di 
griglia, oppure ancora di altrl guasti, ·empre 
locallzza ti . 

Si passa quindi al controllo dell'efficienza 
del diodo rivelatore. Il commutatore S2 verirà 
portando in ,posizione B.F.; col puntale sui 
d.iodo si dovrà udire il segnale rivelato dal 
diodo stesso, quando ,questo funziona cor­
rettamente. Si prosegue controllando tutti 
gli stadi amphlficatori di bass.a rfrequenza, os­
servando le eventuali irregola,rità di amplifi­
cazione, la distorsione all'entrata e all'usci­
ta del medesimo stadia e le discontinu.ità. 

Questa a grandi .Jinee la ricerca dei guasti 
di una supereterodina, ma lo strumento ha 
mille aitre applicazioni. Come detto più so­
pra l'apparecchio pub esser.e usato corne am­
plificatore portatile di bassa firequenza per 
giradischi, microfoni, sintonizzatori ecc. In 
questo ultimo caso è sufficiente costruire il 
sintonizzatore riportato 'in .figura 3 per tra­
sformare il « s.i~nal tracer » in un ,ricevitore 
portatile con d:iscreta sensibil.ità. lmpiegan­
do l'amplificatore unicamente in coppia con 
un giradischi, puo essere soppresso uno dei 
due stadi preamp-lificatori, e cioè Tl op.pu­
re Tl . 

Certi che lo strumento incontrerà il consen­
so dei Lettori per le sue doti di semplicità 
e grande versalitià, vi auguriamo buon la­
voro. 
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interruttore 

L. 720 

L. 290 

Condensatore fisso da 0,1 µ F 
1000 V Lavoro L. 200 



COLLABO RATE 
Alla Vostra rivista di TECNICA ELETTRONICA 
inviando articoli, schemi, fotografie. 

Tutto ciô che invierete sarà esaminato dal Collegio 
di Redazione e, se ritenuto idoneo, verrà pubblicato. 
Il materiale non eccetteto vi serà restituito se ne 
evrete fetta richiesta, mentre per quento possa essere 
utile alla pubblicazione verrete interpellati preventi­
vemente dall'Ufficio di Amministrazione per concor­
dera il giusto compenso dovutoVi. 
Tutti gli erticoli eventi per oggetto la costruzione di 
epperecchi vengono controllati tecnicamente onde 
gerantire la funzionalitè degli stessi. 

lndlrizzate: Soc. SETEB -Ufflcio Redaziona - Via Centotrecento, 18 - Balogna 

Ogni articolo invieto per le pubblicazione deve essere eccompagnato 
dalle seguente dichierezione: 

li sottoscritto -··· ......... ··-···· .. ·-·-···-· ..................... ······----·--····-·----· abitente 

a ... ...................................... via ................................. ---·----·-- ..... n •.... . .. .... 

tel .............. . __ prov. di ............. --··--··---··--· .... ....... dichiara alla SETEB che 

l'erticolo a vente per titolo -·-······--·---······--·--·-··•··----···---···---···-·----· ·· · .... . . 

ed a vente per oggetto .................................................. _ ··--·--········--· .. .. _ .. 

è steto ideato e realizzato dal sottoscritto e pertanto solleva da qualsiasi 
responsabilità la SETEB per quanto possa riferirsi a plagio o qualsiasi 
altro diritto in materia di costruzione tecnica, dichiarandosi unico éd 
esclusivo autore dell'articolo in oggetto. 

(firme per e1te10) 

Quelora l'articolo fosse opera di due o più persone, il testo sarà scritto 
al plurale e le dichiarazione dovri recare la firma di tutti gli interessati. 
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* Il servizio è gratuito per­
tanto è limitato ai soli Lettori 
che effettuano inserzioni non 
a scopo di ,lucre o di com­
mercio. lnserzioni commercia­
li sottostaranno aile normali 
tariffe e sono concordate con 
la nostra sezione Pubblicità. 
Nominativi che diano luogo a 
lamentele da parte di Letto-ri 
per inadempienze non saranno 
più accolti. 
La Rivista pubbi'ica avvisi an­
che di Lettori occasionali o di 

63-026 - A.A.A.A.A. INTERESSAT! 
collaborazione Lettori paghiamo 
equamente Vostro lavoro. Leggere 
norme per collaborazione nella 
rubrica Consulenza di questo nu­
mero. SETEB Centotrecento 18 Bo­
logna. 

63-027 - CQ CQ CQ CQ CQ CQ 
RADIOAMATORI collaborate Co­
struire Diverte - Leggete norme su 
Consulenza questo numero. SETEB 
Bologna via Centotrecento 18. 

63-028 - il CD il CD il CD italia 
uno Costruire Diverte chiama in 
generale per collaborazione at OM 
italiani. Leggete norme su consu­
lenza questo numero-cambio. SETEB 
Centotrecento 1 B Bologna. 

63-029 - VENDO amplificatore Hl ­
FI con seguenti caratteristiche: po-
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periodici de-lla Concorrenza. 
Nessun commento è necessa­
rio: professione di fodeltà al­
la Rivista, promessa di abbo­
namento, elogi, saluti, sono 
inutil,i in questo servizio. 
Al fine di ev,itare contestazio­
n.i ôrca cifre, prezzi o sigle 
indicate, im.proba decifrazione 
alla Segreteria o al Linotipi­
sta, trascr-izioni ecc., si pubbli­
ca in una delle pagine della 
Rivista un modulo RICHIESTA 
Dl INSERZIONE « OFFERTE f 

tenza àiuscîra 3W. con distorsione 
dell'l % . Curva di risposta da 20 
a 30.000 Hz piatta ± 1 dB a 1 
kHz . Sensibilità 0, 1 volt per tre 
watt. Livello fruscio e ronzio - 70 
dB a 3 W. Alimentazione univer­
sale L. 14.000. Vendo amplificatore 
con caratteristiche uguali al prece­
dente, con potenza d'uscita = -4 
watt L. 16.000. - Rinaudo Rinaldo, 
Via Stazione, 43 - Dronero (CN) . 

63-030 - SUPER-OCCASIONEI Ven­
do fonovaligia Lesa c Ametista • 
equipaggiata con cambiadischi au­
tomatico, grandissima fedeltà, com­
pleto di torretta per l'uso dei 45 
giri con foro grande, assoluta­
mente nuovo, cedo per necessità 
da sole L. 34.000 ( listino L. 46 
mila). - Sandro Boccabella, Via 
Roncegno N. 8 int. 4 - Rom• -
Tel. 34.93.190, ore pasti. 

* Il serviz,io è gratuito per­
tanto è limi1a1'o ai sol-i Lettori 
che effettuano •inserzioni non 
a scopo di I ucro o di com­
ti•re dall'* e inviarlo alla 
SETEB - Servizio Offerte e Ri­
chieste - BOLOGNA, Via Cen­
totrecento, 18. 

Tali norme sono entrate in 
vigore il 1° gennaio 1963. 
Gli avvisi che dopo tale da­
ta si discosteranno dalla re­
gela saranno cestinati. * 

63-031 - ESSENDO in possesso di 
un oscillografo, del quale non è 
molto facile trovare lo schema; 
chiederei di farmi invio, oppure di 
pubblicare detto schema su/la ri­
vista « Costruire Diverte •; nella 
rubrica • OFFERTE E RICHIESTE •· 
Sar el gnito se potesse essere sod · 
dlsfa!la el più i:,res10 la mia richi► 
sra. Le apese s.,ranno immediata­
mente pagaie a rlchiesra. Datl del­
l'Oscillografo: SAFAR - Modello 
T 180 - N 079 / 1 Ringraûando an­
tlclpalemente a!lendo conferma e 
•llego lndiriuo: Fedrîzzl Marco, via 
Rotaliana, 16 - Me-zzocorona (Tr n­
to) . 

63-032 - CAMBIO amplificatore 
Mare/.li AP86/A-221 ( pochissimo 
usato) (mancante due valvole) con 
coppia radiotelefoni o registratore 
o giradischi o ricevitore per due 

.,. 
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metri. - Ferdinando Rosi, Via Trie­
ste, 65-A - Parma. 

63-033 • CAMIIO coppia radiote­
lefoni a transislor con borsa cu­
stodia nuovi, con binocolo prisrnt1-
tico ottimo. - Germano Vavassori, 
Via A Fantoni, 34 - Bergame. 

63-034 - CEDO amplificatore finale 
classe C 300 W RF completo mo­
dulatore el alimentatore. Pub es­
sere pilolato a bassa impedenza da 
qualsiasi TX gi!J esislente. Tulle le 
bande OM: 3,5-7-14-21-28 MHz -
Tubi: 813 - 6Y6 - 2 x 3B28 -
2x811A - 2xEL84 - 12AU7 -
6C4 - 5U4 - 1 rettificalore al se­
lenio per 4 relay - Comando tra­
smissione-ricezione interna o ester­
no - 2 slrumenli ( griglia-assorbi­
mento PA) - non autoscilla - Pi­
greco in griglia e placca - Cambio 
banda a commutatore in ceramica -
Montaggio da rack con maniglie 
sui panne Ili - ln due tel ai ( uno 
solo alimentatore: HV 1750V + LV 
400V) el migliore offerente (non 
meno di L. 150.000) - Massima 
protezione del lubo finale con 
clamper - Completo di tubi - ef­
ficienlissimo. - lndirizzare offerte 
a il RGA - Gianni Regazzi, Via lta­
lia, 7 - Battipaglia (SA). 

63-035 - CHIEDO lo schema e tutt i 
i dettagli dl montaggio di un tele­
visore 21-23 pollici di ultimo mo­
dello che pub essere faci lmenle 
realizzeto da un appassionato di 
Radio e TV corne il soltoscritto. -
Trimigliozz i Nicola, Vie Ascianghi, 
5 - Bari. 

63-036 - VENDO vera occasione 
TX 60/70 watt bande diletlantisti­
che. Dimensioni Geloso perfetta­
mente funzionanle 11 lubi L. 50.000 
Corso TV Radio Scuola ltaliana con 
meravigliose dispense rilegate e 
comprendente funzionantissimi stru­
menti: Oscilloscopio e voltmetro 
elettronico a miglior offerente. Ri­
cetrasmettitore 4 tubi 144 MHz ( 2 
me tri) perfettamente funz ion ante 
portale circa 100 km potenza 6 
watt compresa antenna 5 elementi 
dirett iva L. 15.000. - Di Berard ino 
Guerrino, Via G. Mameli, 66 - Pog­
gio Mirlelo (Rieti). 

63-037 - RADIODILETTANTI, gra­
ditissima vostra collaborazione su 
Costruire Diverte. Vi darà grandi 
soddisfazioni; la collaborazione è 
ben retribuita SETEB Centotrecento 
18 Bologna. 

63-038 - COLLABORATORI non 
sfiduciatevi se vostra prima colla­
borazione non accettata: ritentete 

con argomento più interessante: leg~ 
gete attentamente motivazione ri­
fiiuto . SETEB Cenlolrecenlo 18 Ba­
logna . 

63-039 - DISPONGO dei seguenti 
l ibri che cambierei con oscilloscopi, 
tester, provavalvole ecc. ecc .: En­
cicloped ia popolare 32 volumi di 
grande formate oltre 20 .000 pa­
gine; Enciclopedia Universale Cur­
cio 8 volumi nuovi. lnoltre di­
spongo di due radio supereterodina 
a transistor una Voxon « Zhepier 
4 • una giapponese 7 + 1 diode 
che cambierei con corso completo 
di TV della Radio Scuola ltaliana , 
od aitre - Zampitelli Agostino, via 
Vesuzio 97 - Trecase (Napoli) 

63-040 - CAMBIO Irene elettrico 
MARKLIN composte da locomotiva, 
6 v agoni, trasformatore, scambi 
elettromagnetici e moiti binari, co­
rne nuovo, per un valore nominale 
di o ltre L 30.000, con chitarra 
elettr ica in buono stato, oppure con 
ollimo pic-up per chitarra elettri­
ca - Geda Ernesto, via Bava 22 -
Torino . 

63-041 - PRINCIPIANTI leggete 
attentamente articoli et studiate 
modifiche aut perfezionamenti: 
scrivele e inviate SETEB, via Cen­
tolrecento 18, Bologna 

con sole 
40 lire 

al giorDo dive0tera ÎD .t>reve tem­
po 110 tecaico nel Suo ramo. Se 
è dlsegnqtore, impiegato, opera­
io o appreadista in Metalmec­
canica, Elettrotecaica, Tecnica 
Radio + TV o Edilizia e desi­
dera fare carriera, si ri volga al 
rinomato 

MONTA6NANI 
SURPLUS 
LIVORNO 

ISTITUTO SVIZZERO Dl TECNICA 
LUINO (VA) 

invlandogli questo avviso rita­
glialo col Suo indirizzo e sotto­
lineando il ramo che interessa. 
Riceverà gratis un volumetto in­
formativo «La via verso il suc­
cesso ». 

CASELLA POST ALE 255 

OFFRE A TUTTI 
1 SUOI CLIENTI 
IL VASTO LISTINO MATERIAU 
VARII SURPLUS, RICEVITORI 
TRASMETTITORI, STRUMENTI 
Il GRATUITAMENTE" 
BASTERA' FORNIRCI IL VS. 
PRECISO INDIRIZZO 
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MONTAGNANI SURPLUS - LIVORNO 
CASELLA POSTALE 255 - TEL. 27.218 - C.C.P. 2218238 

Yi offre una grande occasione per sole 
LIRE 10.000 

WIRELESS SETS CDN NO. 58 MK 1 

GIÀ NETTE Dl SCONTO 

Compreso imballo e porto Viven­
diamo: Radiotelefono - ricevitore 
trasmettitore tipo Wireless-58MK1 
Ex canadese completo di alimen­
tazione a vibratore con funziona­
mento con batterie al piombo da 
2 Volt 2,5 Amperes. Il tutto rac­
chiuso e confezionato in scatola 
di cartone contenente: Apparato 
Wireless-58 MKl (vedi foto) ali­
mentatore e vibratore, N. 12 ele­
menti di antenna, escluso cuffia 
microf ano, batterie, valvole. Detto 
apparato impiega le seguenti val­
vole: n. 2 - 1299 - n. 3 - 1S5 - n. 2 
IT 4 - n. 1 IR5 - corne radiotelefo­
fono approx range 5 miles, 9 Km. 

Possiamo fornire a parte il seguente materiale: Cuffia e Microfono 
L. 2.500 comp. imb. e porto. Serie N. 8 valvole N. 2 - 1299 - N. 3 
1S5 - N. 2 - IT 4 - N. 1 - IR5 al prezzo già netto di sconto L. 5.500 
comp. imb. e porto. N. 2 batterie al piombo nuove 2 Volt 2,5 Amp. 
L. 5.000 comp. imballo e porto e già nette di sconto. 

CONDIZIONI Dl VENDIT A: Pagamento per contanti con versamento 
sui ns. C.C.P. 22/8238 oppure con assegni circolari e postali. Non si 
spedisce in contrassegno. 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE,, 
Spett. SETEB. 

prego voler cortesemente pubblicare nella apposita rubrica 

" Offerte e Richieste" la aeguente inserzione gratuita : 

c...elle rlservole elle SITES 

- l~rmo del rlct,ledenlel 

dore dl rlcevlm~ro 

* numero -·------······-··-········-··-····-·--··--···········--··-

·················------···············--·-·-··-··········-··--·--·--·--···················--·--

·························-----··········--··--·--·-····--··---·-·-·--····-·······--·········--·-·--····························---········-·----------·-·-----
a, -·················-- ---------- ····--·-·-····-·---···-··-·-···········------.... 

······-·--······-----···--···-------···-·--·-·····-········-···············-----·-····-

-·-·-········-----------------------···-·---···············---····-·-···-·-····-·--·-

------··················-··········-·-----···· 

-···-····----------

·-···--·--···-·-·----- ·--···-··------------

·--·---.. ·----------·----···•------------------------·--•··••--•-------------------·-----·••••R 

lndirizzare offerte a ·······-·-·····-·--------·-···------·······-·····--······-····-············ 

······---·----------·-··-··-·-····-· 
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"SURPLUS,, 
GIANNONI SILVANO 
S. CROCE SULL'ARNO ( PISA) 
VIA LAMI - TELEFONO 44.133 
Condizioni di vendita: in contrassegno o con 
invio anticipato sui C/C Postale N. 22/9317 



ABBONATEVI! 

Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate è ac:quistare tutti i 
numeri della Rivista. 

0 

Amminislrezione delle Poste e delle Telecomunicazioni 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POST ALI 

CERTIFICATO Dl ALLIBRAMENTO 

Versemento di L. 

eseguilo de ······--···-------------· -········--

~ ---·----------·-··---•·------·-·---•·- ·-·----------
E .. 
::! 
~ 

ëi 

residenle in 

via ·-------··--____________ .... _________ _ 

-: sui c/c N. 8/9081 inleslalo a: 
] 
:, .. .. S. E. T. E. B. s. r. 1. 
~ Via Centotrecento, 18 - BOLOGNA 
0 

Î Addl ( 1 ) •.••.••••••••••••••••••••••••••••• 19 --· .. 
! .. 
u 

'ii 
.5 

Bollo lineare dell'Uflicio eccellanle 

l 
Bollo • data , 
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Oopo lo presenle opera• 
zione il credlto del con­
to 6 dl L. 

IL VERIFICATOU 

AVVERTENZE 

n -.ersamento ln conto corrente è il mezzo p!CJ sempllce e 
pif! economico per effettuare rimesse di denaro a favore di chi 
abbia un c/c postale. 

Chiunque, anche se non è correntista, pub elfettuare versa­
lllenti a favore di un correntista. Presso ogni Uflicio postale esi­
lte un elenco pnerale del correntisti, cbe pub essere consultato 
dal pubbllco. 

Per ese~re I versamenti ll ftl'SBllte deve compilare ln tutte 
le sue parti a macchina o a mano, purchè con inchiostro, il pre-
1ente bollettino (indicando con ch1arezza Il numero e la inte­
stazione del conto ricevente qualora già non vi siano impressl 
a stampa) e presentarlo all'Uflicio postale, msieme con l'importo 
del versamento stesso. 

Suite varie parti del bollettino dovrà esserc chiaramente lndl­
eata, a cura del vcrsante, l'effettiva data in cui avviene J'opera­
aionc. 

Non sono ammessl bollettini rccanti cancellature, abrasion! 
• correzionL 

I bollettlni dl versamcnto sono dl regola spcditl, glll prcdl­
sposti, dai correntistl stessi al propri corrispondenti; ma posso­
no anche csserc fomitl dagli Uflici postali a chi li ricbicda per 
fare versamenti lmmedlatl. 

A tergo dei certificat! di sllibramento I versant! possono scrt­
verc brevi comunicazioni all'indirizzo dei correntistJ destinata~1 cui i certificati anzidetti sono spediti a cura dell'Uflicio Conq 
Correnti rispettivo. 
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dell'effettuato versamento, l'ultima parte del prcsente modulo, 
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